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Avevi 63 anni quando ti 
ho visto tornare l’uomo 

più felice del mondo. 
Prima ci saranno stati il 

Addio 
Guerrino

di Massimiliano Magli

daEmma
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030.7091359
Via Milano, 5

(c/o Rocca Center)
RoccafrancaCaffè Da Emma

❏❏ a pag 11

Passo avanti della pubblica 
amministrazione a Chiari. 

Il Comune ha infatti introdot-
to un sistema di pagamenti 
elettronici realizzato per ren-
dere più semplice, sicuro e 

Pagamenti 
al Comune: 
tutto on line
di Giannino Penna

Via Brescia 35C, Chiari
Punto Fermo Chiari

Via San Sebastiano, 40
25032 Chiari BS

chiari@farmaciabelloni.com
030.7100996

Farmacia Belloni - Chiari

❏❏ a pag 5

Il sindaco di Chiari Mas-
simo Vizzardi si candida 

anche per la prossima tor-
nata elettorale. 
Nell’aria da tempo, il pri-
mo cittadino ha sciolto gli 
indugi, non prima di aver 
contattato la coalizione 
che lo ha sostenuto sino-
ra. 
Dopo alcuni incontri, Pd e 
Chiari Virtuosa saranno di 
nuovo insieme, mentre re-

sta da verificare se saran-
no presenti anche altre 
liste civiche come nella 
precedente tornata. 
«Nel 2014 – ha detto il 
primo cittadino - ci siamo 
presentati come un grup-
po di persone con sensi-
bilità e appartenenze poli-
tiche diverse ma unite da 
importanti valori ed ideali. 
Primo fra tutti la Politi-
ca intesa come servizio. 

Vizzardi è ai blocchi 
di partenza

di Massimiliano Magli

Il sindaco annuncia la candidatura 
per il prossimo mandato

Il GSA Chiari 
conquista 8 primi posti

Sono 19 i podi conquistati 
dagli atleti clarensi

Il 16 e 17 febbraio si è 
disputato il 2° Grand 

Prix Città di Ginosa (TA) 
che ha visto la partecipa-
zione del GSA CHIARI con 
12 atleti accompagnati 
dall’allenatore Tomasel-
lo.
Trasferta impegnativa, 
ma ricca di soddisfazioni. 
Il club clarense anche in 
terra pugliese fa valere 

la sua forza: sono stati 
ben 19 i podi conquista-
ti di cui 8 primi posti.
Nella categoria senior 
Giovanni Toti vince tutte 
le tre specialità, il sin-
golo regolando in finale 
il compagno di club Gior-
gio Gozzini con il quale, 
però, vince il doppio ma-
schile e il doppio misto 
in coppia con Martina 

di Giannino Penna

❏❏ a pag 4

Favorire l’autonomia dei 
giovani ma anche la loro 

permanenza a Chiari, così da 
tenere alto un valore analo-
go al Pil come la popolazio-
ne, in un’epoca nella quale il 
numero di contribuenti di un 

Comune diventa elemento vi-
tale per la sopravvivenza e la 
qualità dei servizi. Non sarà 
una cosa da ragazzi trovare e 
pagarsi una casa, ma il con-
sigliere comunale Chiara Fac-
chetti è ottimista, grazie al 

Affitti, il Comune 
aiuta i giovani

di Aldo Maranesi

2 mila euro l’anno e un fondo di garanzia

❏❏ a pag 5

 SPORT

❏❏ a pag 2

QUADRE IN LUTTO

Facchetti, 77 anni,
era patron di Zeveto
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Lampioni che cadono e rotonde senza luce

Viabilità di nuovo in crisi 
a Chiari e il dito è puntato 
contro la mancata manu-
tenzione delle strade pro-
vinciali. 
Da sette mesi un lampio-
ne rischia di cadere sulla 
testa di pedoni o ciclisti, 
ma la Provincia di Brescia 
non è mai intervenuta nel 
sanare questa situazio-
ne. 
La foto, inviata anche al 
Comune di Chiari, ha vi-
sto quest’ultimo attivarsi 
per segnalare il tutto alla 
Provincia ma il niente di 
fatto è disarmante.
Parliamo della rotatoria 
del polo logistico tra la 
provinciale 72 e la provin-
ciale 18. 
A ridosso dei lampioni 
c’è una ciclabile frequen-
tatissima e l’accesso al 
polo logistico Sma-Au-

chan. 
L’assessore alle attività 
produttive di Chiari Do-
menico Codoni: «Sono 
imbarazzato anche io. 
La segnalazione l’abbia-
mo fatta mesi fa ma non 
c’è stata risposta. 
Non mi resta che ripro-
vare con gli uffici nostri 
affinché reinoltrino la ri-
chiesta in Provincia». 
Una situazione che preoc-
cupa anche per le condi-
zioni degli svincoli a rota-
toria che su buona parte 
delle direttrici della zona 
(sp 72 e sp 2 in primis, 
oltre che la tangenzialina 
per Cologne), trova com-
pletamente assente dopo 
anni l’elettricità per ali-
mentare i lampioni, che 
pure sono presenti sul 
posto.
Il risultato è che queste 
rotonde, realizzate con un 
maxi catino profondo an-

Il disastro delle Province causato dal precedente Governo, ma urge che l’attuale si dia una mossa

di Massimiliano Magli

Il lampione sulla rotonda del polo logistico 
è pericolante da sette mesi

La rotonda sfondata pochi giorni fa 
sulla provinciale 72 a Chiari

che 4 metri e circondante 
da guard-rail, hanno visto 
un numero di incidenti 
impressionante. 
L’ultimo è avvenuto po-
chi giorni fa in una ro-
tonda poco più a nord di 

quella del polo logistico: 
un’auto, complice l’oscu-
rità, ha sfondato l’intera 
barriera a custodia della 
rotonda, distruggendo il 
proprio veicolo e andan-
do incontro ai costi di ri-

sarcimento. 
Ma i tecnici Comunali del-
la zona, interpellato per 
comprentendere la com-
petenza di tali vicende, 
hanno ricordato che è la 
provincia la sola ad avere 

responsabilità in tema di 
illuminazione e manuten-
zione. 
E la domanda sorge 
spontanea: che colpa 
può avere un automobili-
sta che si trova davanti, 
dal nulla, una maxi roton-
da a verde, senza alcuna 
illuminazione, con in più 
un salto nel vuoto di alcu-
ni metri? n

tuo matrimonio, i tuoi figli, i 
tuoi nipoti, le soddisfazioni 
lavorative, ma poi, a fianco 
della tua famiglia, la tua se-
conda famiglia: Zeveto, con 
l’accento ‘piano’  nei giorni 
di pioggia e sdrucciolo nei 
giorni di sole. 
Era il 2005, notte fonda, e 
in piazzetta Zeveto eri mon-
tato coi tuoi ragazzi sulla 
«caràta» di Quadra a far 
festa per un palio attesissi-
mo: quindici anni di attesa 
che passavano come lenti 
macigni da spingere in su 
dall’ultima vetta, raggiun-
ta nel 1990. Poi quell’urlo 
liberatorio, replicato nel 
2006 e nel 2007. 
Guerrino Facchetti: a 77 
anni restavi un bischero, 
una canaglia, tanto ti bug-
geravi degli altri, sempre... 

Eri il goliardo dei quadraioli. 
Le tue visite nella vecchia 
redazione di Nordpress, 
nell’indimenticabile civico 
43 di via Maffoni, dove riu-
scivi a farmi perdere mezze 
giornate anche quando ero 
alle prese con le scadenze 
più urgenti. 
Mettevi le mani in tasca e 
tiravi fuori aneddoti, zinga-
rate di ogni tipo. 

Non hai mai mollato, anche 
quando vincere è diventato 
proibitivo davanti alla pau-
rosa Marengo... 

Anche quando, come pochi 
giorni fa, vincere ha signi-
ficato prendere il quinto 
testimone e alzarti sopra 
piazza Zanardelli. 
n

¬¬ dalla pag. 1 Addio Guerrino

I Roccabilly alla conquista 
di una nuova meta!
Il gruppo ciclistico 

è finalmente costituito!
Cosa aspetti a far parte 

di questa magnifica realtà?

Iscriviti 
tel. 338 811 4541

infogsroccabilly@gmail.com
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Via Francesca Nord, 3 - Roccafranca BS - 030.7090806

Bar Tropical Cafe

di MaruskaBar -Birreria - Paninoteca

Non sempre l’ombra e la fre-
scura del parco dell’Oglio re-
galano quiete e tranquillità. A 
Rudiano alcune famiglie sono 
sull’orlo di una crisi di nervi 
per le condizioni della viabi-
lità, che impediscono di fatto 
anche i servizi prioritari. 
A denunciare il tutto è la fa-
miglia Nazzari, che insieme 
ad altre famiglie proprietarie 
di casa, nonché ad alcuni 
agricoltori proprietari di fondi 
agricoli, sono stati convocati 
nei giorni scorsi dal Comune 
di Rudiano nel tentativo di 
una conciliazione. 
Il tutto è legato alla situazio-
ne della viabilità rurale e, in 
particolare, della strada tra-
versa di via Roccafranca. «Le 
condizioni di questa strada 
– spiega Chiara Nazzari – ci 
impedisce di poter avere i 
servizi di primaria importan-
za, a partire dal passaggio di 
un’ambulanza, del pullmino 
della scuola come dei mezzi 
delle poste».
La strada in questione è una 
strada vicinale ma è l’unica 
ormai a poter servire le fami-
glie su questa via. «E’ così da 
poco più di dieci anni – dice 
Nazzari – ma prima c’era una 
strada perfetta per servire le 
nostre cascine e le nostre 
case. Una strada che è sta-
ta donata alla Provincia e al 
Parco Oglio per farci una ci-
clabile, ma io ho pagato gli 
oneri anche per quel servizio 
viario quando acquistai que-
sta cascina nel 2001. Mia 
madre è invalida al 100% e il 
pulmino che la trasporta qui 
non può passare perché i pa-
ramedici temono che le appa-

Nervi tesi sulla 
viabilità rurale

Residenti: «Non passano nemmeno le 
ambulanze». Comune: «E’ strada privata 
ma daremo un importante contributo»

di Massimiliano Magli

 RUDIANO

recchiature a bordo vengano 
danneggiate per gli enormi 
avvallamenti presenti».
La strada vicinale serve altre 
cinque famiglie: Faccoli, Goz-
zini (due), Kakashi, Foschetti. 
«Di queste – continua Nazzari 
– c’è anche chi ha una stal-
la e trova i tir per il prelievo 
delle mucche sempre meno 
intenzionati a passare. A 
questo si aggiunga che l’altra 
strada rurale che arriva da 
Roccafranca è così mal mes-
sa da spingere gli agricolto-
ri roccafranchesi a venire a 
Rudiano sulla nostra strada 
con i trattori per raggiungere 
i fondi oltre il confine a sud». 
Quel che è certo è che, oltre 
ai toni, il Comune la buona 
volontà di mediare ce la sta 
mettendo. Il sindaco Alfredo 
Bonetti ha convocato l’in-
contro con una trentina di 
proprietari nei giorni scorsi: 
l’atmosfera è stata a dir poco 
rovente, nonostante il Comu-
ne abbia messo a disposi-
zione un intervento con la 
copertura del 50% dei costi. 
«Dispiace – ha detto Bonetti 
– che se molti hanno apprez-
zato la nostra disponibilità, 
altri abbiano turbato l’incon-
tro con toni fuori luogo. In 
ogni caso l’Ufficio Tecnico si 
è impegnato a predisporre a 
breve un documento da con-
dividere con gli interessati, 
ultimato il calcolo dei costi 
dell’intervento».
La famiglia Nazzari replica: «Il 
Comune ha alienato una via 
facendola diventare ciclabile 
e protetta, sebbene tempo fa 
i tecnici ci dissero che pote-
vamo utilizzarla. Ora ci rima-
ne una vicinale in condizioni 
assurde: i costi previsti per 
sistemarla sono prossimi ai 
50 mila euro e crediamo che 
nessun contadino che non 
abbia case qui sia disposto 
a pagare migliaia di euro per 
una strada che può percorre-
re con i trattori. E poi in fu-
turo, anche asfaltata, questa 
strada sarà sempre oggetto 
di manutenzioni costosissi-
me. Il Comune farebbe bene 
ad acquistarla o a convenzio-
narsi con i proprietari visto 
che ci ha tolto l’uso della 
strada più a sud». 
n
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PROGETTO
HOLLYWOOD

PROPONE NR. 6 VILLETTE 
SU DUE PIANI + INTERRATO 

CLASSE ENERGETICA B

Palosco (BG) Via Bartolomeo Donati/Via Palazzolo
Autostrada A4 MI-VE uscita casello Grumello del M./Telgate   

seguire per Palosco 4 km

Via F.lli Kennedy n° 28 - PALOSCO (BG) - TEL. 035 845435 - FAX 035 4497773 - Susanna Costardi 334 1518354  -  susanna.costardi@alice.it 
www.costruzionicasecostardi.it

Moretti superando anco-
ra Gozzini in coppia con 
Lucia Aceti. 
In campo femminile due 
argenti da parte di Aceti 
nel singolo e nel doppio 
femminile con Moretti. 
Quest’ultima conquista 
un bronzo nel singolare. 
Bronzo anche per la cop-

pia Martina Albertini e 
Clarissa Tarletti nel dop-
pio femminile.
Dominio GSA nella ca-
tegoria Juniores dove 
arriva una tripletta per 
Alessandro Gozzini che 
oltre al singolare vince 
il doppio con Alessandro 
Vertua e il misto con la 

Il podio del doppio maschile junior: 1Gozzini/vertua (Gsa Chiari), 
2° Iatrino/Vallone (SS Lazio), 3° Mininno/Vezzoni (Gsa Chiari)

bolzanina Hamza. 
Vertua vince anche due 
argenti nel singolare e 
nel doppio misto in cop-
pia con Tarletti. 
Altri bronzi arrivano da 
Silvia Santi nel singolare 
e dalla coppia Luigi Mi-
ninno e Federico Vezzo-
ni nel doppio maschile, 

1° Lucrezia Chittò (Gsa Chiari)

1° Giovanni Toti (Gsa Chiari)

¬¬ dalla pag. 1 Il GSA Chiari conquista 8 primi posti
podi di valore visto che i 
tre hanno partecipato in 
un categoria superiore.
Silvia Santi raggiunge la 
vittoria nel doppio fem-
minile under17 in coppia 
con Lucrezia Chittò che 
si ripete nel singolare 
femminile under 15, con-
quistando così le sue pri-
me vittorie in un Grand 
Prix. Buon terzo posto 
per Vezzoni nel singolare 
maschile under 15. 
n
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¬¬ dalla pag. 1

Pagamenti...
trasparente qualsiasi paga-
mento verso l'ente pubblico. 
Si tratta del PagoPA il servizio 
online a cui Chiari ha aderito 
nei giorni scorsi per tagliare 
anche le code in banca o in 
posta. 
«Come prima attivazione – ha 
spiegato l'assessore al com-
mercio Domenico Codoni -, 
sono stati abilitati tre tipi di 
pagamento: i proventi di uti-
lizzo delle sale comunali, i 
proventi della gestione dell’a-
silo nido e i proventi delle 
sanzioni codice della strada». 
Infatti, i clarensi da ora pos-
sono collegarsi al sito inter-
net del Comune (nella se-
zione in basso a destra) per 
accedere a PagoPA e saldare 
online questi servizi, con un 
un sistema di pagamento 
piuttosto intuitivo. Basterà 

compilare i campi preim-
postati sul sito (passaggio 
obbligatorio per accedere 
al servizio) e si potranno ef-
fettuare i pagamenti. Ovvia-
mente, tutti possono inviare 
al Comune eventuali suggeri-
menti o segnalazioni per mi-
gliorare il servizio, che è in 
fase di rodaggio. Il progetto 
si inserisce nella serie di in-
terventi legati a «Chiari Smart 
City» che da ormai tre anni è 
in fase di continuo aggiorna-
mento su tutti i fronti: tele-
comunicazioni, illuminazione, 
gestione parcheggi e ora an-
che pagamenti. L’attivazione 
del servizio è stata possibile 
grazie al rinnovamento del 
sito internet comunale effet-
tuato a metà del 2017: reso 
più semplice alla consultazio-
ne, per favore trasparenza e 
operatività grazie all'impegno 
degli uffici comunali che han-
no raccolto la sfida della digi-
talizzazione dei servizi. n

Con 3 pizze d’asporto
una Coca Cola grande 

omaggio!

CHIARI - VIA C. BATTISTI 27
TEL. 339.7342743

 ROCCAFRANCA

Sabato 2 e domenica 3 mar-
zo la sezione Italcaccia Roc-
cafranca e Ludriano hanno 
organizzato la prova su qua-

glia, in località Belprato. 
Alla manifestazione erano 
presenti il presidente di se-
zione Martino Coccaglio e il 
giudice di gara Mario Foglia. 
Ecco le classifiche. 

Categoria Cacciatori conti-
nentali: 
1. Calvetti con Aron;
2. Facchi con Rocky;
3. Dodesini con Malessia;
4. Vezzoli con Brau;
5. Rubagotti con Eto.

Categoria Cacciatori inglesi: 
1. Belussi con Matri;
2. Quarantini con Tom;
3. Pedrali con Frank;
4. Tanelli con Ziva;
5. Franceschini con Asia.

Categoria Libera Continen-
tali: 
1. Belotti con Edo;
2. Carini con Sandy;
3. Aldeghi con Gian.

Categoria Libera inglesi: 
1. Botticini con Bella;
2. Bergamaschi con Kiki

Per quanto riguarda la Cerca 
questi sono i primi due clas-
sificati: 
1. Pedrinassi con Mas;
2. Maccagnola con Selva. n

di Aldo Maranesi

Oggi siamo coalizione di 
governo forte e unita». 
Quali i risultati centrati? 
Vizzardi «abbiamo ribalta-
to il modo di fare politica 
rispetto ai nostri prede-
cessori, distinguendoci 
per trasparenza, parteci-
pazione, presenza, corag-
gio e attenta gestione del-
le risorse pubbliche». 
Per questo motivo il sin-
daco ha parlato di un pro-
gramma in linea con quel-
lo appena concluso, sia 
per chiudere progetti in 
essere che per prosegui-
re sulla strada intrapresa, 
«scarica di nuove urbaniz-
zazioni commerciali e in-
dustriali. 
Abbiamo pensato in pri-
mis alla scuola, che ora 
può contare su un polo 
delle primarie nuovissi-

mo, che ci invidia tutta 
Italia. 
Con il prossimo manda-
to, se eletto, metteremo 
mano anche al migliora-
mento dei plessi dell’in-
fanzia per dare a tutte le 
scolaresche il meglio in 
circolazione. 
Abbiamo messo mano 
alla sicurezza, potenzian-
do la videosorveglianza e 
creato un sistema di rac-
colta rifiuti di eccellenza». 
Vizzardi ricorda anche il 
minor debito pro capite: 
«Siamo passati da 736 
euro di qualche anno fa a 
552 euro». 
Tra i risultati di cui si è 
detto orgoglioso Vizzardi 
anche la nuova farmacia 
comunale inaugurata lo 
scorso anno. 
Con il nuovo mandato le 

priorità saranno mobilità 
dolce, trasporto pubblico, 
fasce deboli, promozione 
del patrimonio culturale, 

¬¬ dalla pag. 1 Vizzardi è ai blocchi di partenza

Prova su quaglia senza sparo 
organizzata da Italcaccia 

Da sinistra: il presidente Martino Coccaglio, 
Andrea Bergamaschi e il giudice di gara Mario Foglia

Don Piero Marchetti è un co-
losso di solidarietà: origina-
rio di Roccafranca, località 
cascina Longa, clarense di 
adozione, con anni di espe-
rienza come curato al Cg 
2000, ora da oltre dieci anni 
missionario in Mozambico, a 

Morrumbene. A lui è dedica-
ta la festa dei papà a Rocca-
franca e a Orzinuovi.
Il 24 marzo sarà possibili riti-
rare dalle 11.30 alle 13 uno 
spiedo solidale per sostene-
re la missione di don Piero. 
Il primo appuntamento sarà 
alle 11.30 a cascina Malpa-
ga di Orzinuovi e il secondo a 

Don Piero, uno spiedo solidale
A Orzinuovi e Roccafranca il 24 marzo

di Roberto Visini Roccafranca, dalle 12, all’abi-
tazione di Giovanni Uberti, in 
via Francesca Sud.
Tutto il ricavato sarà devoluto 
alla missione di Don Piero. 
Organizzano Calima Onlus e 
Gruppi Carbonari, associa-
zioni strettamente collegate 
all’attività del sacerdote di 
Roccafranca. n

innovazione tecnologica 
su tutti i fronti, sicurezza 
compresa. 
n

Chiudi l'impresa ma di con-
tro hai la beffa dell'Inps che 
ti chiede i contributi anche 
quando non «esisti» più. E' 
il singolare caso dell'im-
prenditore di Cizzago Sera-
fino Drera, titolare fino al 
2013 del Bar Blackout, as-
sai noto nella zona.
«L'Inps – annuncia – mi ha 
spolpato senza alcun moti-
vo. Ho subito angherie bu-
rocratiche e finanziarie che 
non auguro a nessuno. A 
questo si aggiunge l'enor-
me difficoltà di far valere 
i propri diritti agli sportel-
li dell'ente previdenziale, 
dove vieni trattato come un 
numero e soprattutto senza 
che ti diano soluzioni».
Con la crisi del 2008 per 
Drera, che è stato anche 
consigliere comunale a 
Comezzano-Cizzago, arri-
vano le prime sofferenze. 
Ma tiene duro e prosegue 
nella gestione del bar fino a 
marzo 2013, quando getta 
la spugna e chiude l'attività 
consegnando le licenze in 
comune.
Senza ingressi e senza la-
voro i risparmi fanno presto 
a finire, sopratutto quando 
si ha in pagamento un mu-
tuo casa i cui interessi lievi-
tano continuamente.
A inizio 2015 arriva la prima 
sorpresa: una cartella per 
circa 8 mila euro per man-
cato versamento contributi 
Inps per l'anno 2014.
«Peccato – dice Drera – che 
io avevo cessato nel 2013. 

Vado a informarmi e sco-
prola cessazione è stata 
registrata ma la partita Iva 
è ancora aperta, quindi an-
che se non ho avuto nessun 
reddito devo pagare finché 
non si va dal notaio. Così 
faccio: pago 1000 euro per 
chiudere anche la società 
ormai inattiva».
Nel gennaio 2016 Serafino 
trova un lavoro fisso e, alla 
fine dello stesso anno, con 
tanti sacrifici, vista la caren-
za di liquidità, riesce ad an-
dare dal notaio e a chiudere 
la società.
Incubo finito? Macché: nel 
2018 arriva un'altra car-
tella Equitalia: vengono 
richiesti 16 mila euro per 
altri contributi Inps anni dal 
2015 al 2017.
«Ma nel 2016 avevo trova-
to lavoro – spiega Drera – e 
avevo già i contributi versa-
ti, per cui è una follia che 
mi chiedano tali somme. 
Dall'Inps mi viene risposto 
che avendo chiuso la socie-
tà a fine 2016 devo versare 
i contributi: ma sono contri-
buti doppi, poiché già versa-
vo da dipendente full time. 
E' allora che mi viene rispo-
sto che dovevo fare doman-
da scritta tramite lo spor-
tello fiscale Comunica per 
segnalare che avevo già un 
versamento da dipendente. 
Ma è follia, poiché l'Inps in 
automatico mi ha scartato 
la doppia contribuzione an-
che in passato quando ave-
vo altri lavori».
Ci può essere una beffa 

“L’Inps mi soffoca”
ulteriore? Sì: Drera scopre 
che la chiusura della so-
cietà nel 2016 ad opera 
del notaio non è mai stata 
comunicata dalla Camera 
di commercio, così che gli 
vengono richiesti contribu-
ti anche per il 2017 e una 
parte del 2018.
Un vero incubo. Drera si 
rivolge quindi a uno studio 
specializzato, esperto in 
questi garbugli: «Ottengo la 
cancellazione dei contributi 
del 2017, ma della doppia 
contribuzione del 2016 la 
società di consulenza non 
sa come fare a recuperar-
la».
Non potendo utilizzare il 
cassetto fiscale «Comuni-
ca» (disattivo poiché con la 
società chiusa come chie-
sto dall'Inps per non ver-
sare altri contributi), Drera 
scrive con raccomandate 
Pec, ma niente da fare.
«Ho dovuto fare un finanzia-
mento con interessi paurosi 
per 12 mila euro – conclude 
Drera – e oggi mi sto ripren-
dendo da angherie che mi 
hanno mandato sull'orlo 
dell'esaurimento. Ma non 
demordo: se qualche pro-
fessionista è in grado di 
aiutare me e altri impren-
ditori nelle mie condizioni 
sappia che siamo in tanti. 
Si pensi che avevo anche 8 
mila euro di credito Iva, ma, 
non avendo fatto dichiara-
zione dei redditi con l'attivi-
tà ormai cessata, il fisco mi 
dice che non sono recupe-
rabili a storno dei contributi 
richiesti. Strano no? Ti im-
pongono i contributi quan-
do non hai un reddito ma 
nello stesso tempo ti nega-
no i crediti di imposta». 
n

Anche Chiari, sede di caser-
ma e di compagnia carabinie-
ri, avrà il suo punto di ascolto 
dell’Arma. 
I carabinieri, d’accordo con 
l’Amministrazione comunale, 
riceveranno la popolazione 

Appuntamento coi 
Carabinieri

 IN SALA REPOSSI

ogni mese in Sala Repossi, 
al primo piano del palazzo 
municipale. 
L’appuntamento è ogni se-
condo martedì del mese dal-
le 10 alle 11. 
n

 CIZZAGO

La denuncia di Serafino Drera



non garantirà la gestione 
delle apparecchiature e 
dei nuovi sistemi Smart, 
la quale è già affidata alla 
ditta A2aSmart vincitrice 
di una separata gara.
Insomma, un intervento 
di grande rilievo. 
Non a caso, il progetto 
clarense è già stato pre-
miato in quanto soddisfa 
i requisiti del bando Lu-
men di Regione Lombar-
dia, che per il Comune di 
Chiari ha deciso di finan-
ziare il progetto per poco 
meno di 400mila euro a 
fondo perduto.

In questo modo sarà 
possibile riammodernare 
i corpi illuminanti della 
città, sostituendo i più 

Nel contesto del progetto 
Lumen per la sostituzione 
dei corpi illuminanti citta-
dini con nuovi impianti a 
LED, il 28 gennaio è sta-
to siglato il contratto con 
il nuovo concessionario 
Engie Spa e l’avvicen-
damento con il vecchio 
gestore degli impianti è 
stato programmato per il 
27 febbraio: termina così 
la gestione Enel Sole Spa 
per la metà degli impianti 
interessati dal Project fi-
nancing.
La nuova offerta tecnica 
avuta migliora il progetto 
elaborato dagli uffici co-
munali e ed è stato posto 
a base della gara svolta 
dalla Provincia di Brescia 
per l’intera aggregazione 

di Comuni.

Infatti, la proposta Engie 
contiene una componen-
te Smart con 6 sensori di 
presenza per le ciclabili, 
uno per il monitoraggio 
della qualità dell’aria, 
oltre a 28 nuove teleca-
mere per il monitoraggio 
in esterno del patrimonio 
pubblico e un server per 
gestione telecamere; ma 
anche due nuovi varchi 
con letture targhe, 18 
punti attrezzati, oltre a 
14 rilanci del segnale wi-
fi per la diffusione del se-
gnale dell’intera città.
In questo modo, il conces-
sionario garantirà la ge-
stione di tutti gli impianti 
illuminotecnici, mentre 

Arrivano i LED contro sprechi 
e costi dell’illuminazione pubblica:

siglato il contratto Lumen
vecchi - appartenenti alle 
prime lottizzazioni e tec-
nologicamente più datati 
- con strumenti molto più 
efficienti: quelli a tecnolo-
gia Led.
Un obiettivo a cui il Co-
mune lavora da tempo: 
infatti, il progetto Lumen 
era stato ideato dall’Am-
ministrazione comunale 
già nel 2015 grazie all’in-
treccio con un’iniziativa 
su scala più ampia della 
Provincia di Brescia, la 
quale si stava muovendo 
nella stessa direzione, 
coinvolgendo altri ventu-
no Comuni.
Non a caso, l'Amministra-
zione - che crede molto 
nei progetti di efficien-
tamento energetico - già 

nel 2016 aveva effettua-
to la sostituzione di tutti i 
corpi illuminanti a mercu-
rio del Centro Storico con 
punti luce a LED, ottenen-
do significativi vantaggi 
sotto il profilo dell’ener-
gia consumata, dato che 
il LED comporta consumi 
inferiori fino al 35 percen-
to.

«Con il progetto Lumen la 
dimensione dell’efficien-
tamento sarà di tutt'al-
tra estensione ed impor-
tanza - ha dichiarato il 
vicesindaco e assesso-
re alle Opere pubbliche, 
Maurizio Libretti - Infatti, 
complessivamente i corpi 
illuminanti (ovvero, i lam-
pioni dell’illuminazione 

pubblica) della città sono 
circa 3100: di questi, il 
progetto Lumen preve-
de la sostituzione della 
metà (i più vecchi e ob-
soleti), ovvero 1600. Inol-
tre, l'occasione di questi 
lavori verrà utilizzata an-
che per riordinare le linee 
di distribuzione dell’ener-
gia pubblica (cavidotti e 
armadi di derivazione). 
E non solo: oltre all’impor-
tante ammodernamento 
delle infrastrutture, ci 
sarà anche l’estensione 
della rete che coinvolge-
rà anche i parchi pubblici 
(quali per esempio il par-
co delle Rogge), usando 
appunto i lampioni come 
una sorta di ripetitori del 
segnale». n

zione (dato che si tratta-
va in gran parte di mezzi 
molto inquinanti), sia per 
permettere ai dipendenti 
comunali di lavorare in si-
curezza. 
Questi tre nuovi veicoli 
ora acquistati - del co-
sto complessivo di circa 
32.700 euro - vanno a 
completare l’azione di 
rinnovamenti attuata nel 

Due autoveicoli e una 
vettura nuovi al servizio 
degli uffici comunali per 
rinnovarne il parco mac-
chine: i primi due ora in 
dotazione all’Ufficio Lavo-
ri Pubblici e il terzo all’Uf-
ficio Servizi Sociali. 

Continua così l’azione 
dell’Amministrazione vol-
ta a mettere mano al par-

co mezzi comunale: una 
scelta importante e ne-
cessaria, data l’età avan-
zata e il grande numero 
dei veicoli prima presenti. 
Così, passo dopo passo, 
in questi anni si è anda-
ti nella direzione di di-
smettere alcuni mezzi e 
di acquistarne di nuovi: 
tutto ciò sia per evitare 
grandi spese di manuten-

Due auto per i Lavori Pubblici, una per i Servizi Sociali:
continua il rinnovamento del parco macchine comunale

Tuttavia, in generale è 
evidente come anche nel 
2018 si confermi la ten-
denza di calo della micro-
criminalità. Merito dal 
grande lavoro di tutte le 
Forze dell’Ordine e dalla 
collaborazione sempre 
più stretta tra Polizia Lo-
cale e Carabinieri: basti 
pensare che anche i turni 
degli agenti della Polizia 
Locale sono stati organiz-
zati in modo da garantire 
per due-tre volte a setti-
mana i pattugliamenti se-
rali o tardopomeridiani, 
incentrando il controllo 
del territorio negli orari in 
cui risultavano perpetrati 

Un calo generalizzato dei 
furti in città, frutto della 
sinergia delle azioni mi-
rate in primis tra Forze 
dell’Ordine e Amministra-
zione.

Sono dati confortanti 
quelli dell’anno appena 
trascorso, che mostrano 
come gli sforzi per la pre-
venzione e la repressio-
ne dei reati stiano dando 
i loro frutti. Infatti, nel 
2018 i furti in abitazione 
sono stati 60 (contro i 90 
del 2017), mentre le ra-
pine sono state 2 (contro 
le 8 del 2017). A zero i 
furti di ciclomotori: dati 
che confermano la ten-

denza già avuta nel 2017 
rispetto al 2016 (allora 
i furti di auto erano pas-
sati da 51 a 40 con una 
riduzione del 21 percen-
to, e i furti di ciclomotori 
erano passati da 6 ad 1 
con una riduzione dell’80 
percento).
L’unico dato in controten-
denza è quello dei reati 
informatici e delle truffe 
elettroniche: complice 
forse anche l’accesso di 
sempre più persone alla 
rete (persone, però, non 
preparate a conoscerne 
i rischi), questo genere 
di reato si è verificato 75 
volte nel 2018 (contro le 
2 segnalate nel 2017).

Bene i dati sulla sicurezza a Chiari:
anche nel 2018 calano i furti

i furti. Inoltre, durante le 
manifestazioni e gli eventi 
pubblici di maggior attrat-
tiva per i cittadini, la Poli-
zia Locale ha pattugliato 
le zone residenziali ed ex-
traurbane, per garantire 
un maggior controllo del-
le abitazioni svuotate, e 
quindi a rischio di essere 
facile bersaglio.

Inoltre, sempre nel 2018 
sul tema dei questuanti 
e si sono posti in essere 
servizi tra Polizia locale 
e Carabinieri finalizzati 
ad un maggiore controllo 
del centro storico cittadi-
no. Se la questua in sé 
non è un reato, lo diviene 

se diventa molesta: per-
tanto, da un lato si sono 
poste in essere azioni a 
sostegno di chi più biso-
gnoso (in collaborazione 
con Acli, Auxiulium, San 
Vincenzo, Caritas, Chiari 
Servizi e supermercati), 
dall’altro lato si sono at-
tuate iniziative forti nei 
confronti di chi minaccia 
la tranquillità pubblica, in 
particolare quella dei cit-
tadini più anziani.

«Sul tema della sicurez-
za è doveroso ricordare 
quanto fatto dall’Ammi-
nistrazione per potenzia-
re gli strumenti atti alla 
tutela e al controllo: dal 

recente protocollo d’in-
tesa che Chiari ha firma-
to con la Prefettura per 
il Controllo di Vicinato, 
all’installazione delle te-
lecamere con rilevazione 
delle targhe rubate o se-
gnalate - ha commentato 
Lara Baghino, responsa-
bile della Sicurezza nello 
staff del sindaco - Un rin-
graziamento anche alla 
cittadinanza, che sempre 
più spesso sta dando 
prova di grande senso ci-
vico, contribuendo con il 
suo operato e le sue se-
gnalazioni a agevolare le 
azioni per la tutela della 
sicurezza comune».
n

corso di questi anni. 

Infatti, dei 28 mezzi co-
munali (di cui uno degli 
anni Ottanta, dieci degli 
anni Novanta, quattordici 
dei primi anni Duemila e 
tre immatricolati nell’an-
no 2008), tra il 2015 e 
il 2017 l’attuale Ammini-
strazione ne ha dismessi 
otto perché obsoleti e ha 

acquistato invece una 
nuova auto per la Polizia 
Locale (circa 23mila euro 
di costo). 
In questo modo, ora nel 
2019 il parco mezzi co-
munale si attesta su 18 
veicoli, di cui quattro nuo-
vi: l’obiettivo è di finan-
ziare a breve l’acquisto di 
ulteriori tre o quattro nuo-
vi mezzi in sostituzione di 

altrettanti che verranno 
rottamati.

Insomma, si tratta un’o-
pera composita sia per 
evitare sprechi, sia per 
avere cura dei propri di-
pendenti, oltre che per 
diminuire l’inquinamento 
sul proprio territorio: un 
aspetto molto caro a que-
sta Amministrazione. n



Invece, la parte sterrata re-
sterà destinata a cantiere: 
una porzione è quella riser-
vata all’edificazione del par-
cheggio comunale, un’altra 
porzione a destinazione del 
privato.

Su tale area attualmente 
sterrata rientrano i lavori 
della formale convenzione 
stipulata fra il Comune e 
privati interessati. Eredità 
di una precedente conven-
zione stipulata nel novem-
bre 2008 che già prevedeva 
la realizzazione del parcheg-

Si avviano a conclusione le 
importanti opere di siste-
mazione del parcheggio di 
via Consorzio Agrario, situa-
to nei pressi della stazio-
ne ferroviaria e oggetto di 
un’importante riqualificazio-
ne a seguito di una conven-
zione con un privato.
Infatti, è di questi giorni la 
stipula della convenzione 
tra il Comune di Chiari e la 
società Mass S.p.a.: patto 
che assorbe anche l’atto di 
comodato e la riapertura al 
pubblico di una parte del 
parcheggio.

Nello specifico, si tratta pre-
cisamente di rendere fin da 
subito disponibile tutta la 
parte più vicina alla stazio-
ne, per circa 40 posti auto. 
Qui i lavori di sistemazione 
per la riapertura sono stati 
già realizzati e l’area è aper-
ta ai cittadini: si è trattato di 
pulizie e messa in sicurez-
za, oltre al completamento 
delle opere di segnaletica, 
con le medesime modalità 
prima esistenti ovvero una 
parte a pagamento e un’al-
tra parte a parcheggio libe-
ro.

Via Consorzio Agrario: si avvia a conclusione
la realizzazione del nuovo parcheggio

gio come opera di urbaniz-
zazione da fornire al Co-
mune di Chiari entro nove 
mesi dalla stipula della 
convezione (ovvero, entro il 
2009), termine prorogato ri-
petutamente per poi nell’a-
prile 2014 vedere ulteriore 
proroga da parte dell’Ammi-
nistrazione Mazzatorta fino 
al 2018.

A marzo 2018, a seguito del-
la scadenza dei complessivi 
dieci anni della proroga, l’a-
rea era stata riconsegnata 
alla società privata perché 

venisse realizzata l’opera 
convenzionata, ovvero il par-
cheggio comunale. 
Il termine previsto dalla 
convenzione del 2008 era 
appunto fissato nell’ottobre 
2018, oltre a un periodo di 
circa quattro mesi per col-
laudare e attivare definitiva-
mente il nuovo parcheggio.

Presto Chiari potrà così 
usufruire di una nuova area 
di sosta decisamente più 
funzionale. 
Infatti, si comporrà di ulte-
riori 70 posti auto (oltre ad 

una parte dei 40 già conse-
gnati in questi giorni), di cui 
una ventina interrati, tutti 
al servizio dell’utenza che 
gravita sulla vicina stazione 
ferroviaria e di tutta la citta-
dinanza clarense. 
In questo modo l’attuale 
Amministrazione comunale 
ha trovato così una soluzio-
ne definitiva ad un capitolo 
rimasto aperto da tempo. 
È stato un lavoro lungo e 
composito che ha risolto 
una questione annosa, mi-
gliorando ulteriormente la 
viabilità cittadina.n

tura e le sue varie declina-
zioni e possibilità, così che 
ogni artista abbia a dispo-
sizione lo spazio per circa 
tre settimane/un mes. A 
seguire, «Marengo Lab» di 
Francesco Losapio e Elena 
Moletta (Via Marengo, 25): 
un laboratorio che unisce la 
passione per l'artigianato 
alla curiosità per l'estetica 
orientale, il tutto nel rispet-
to dei principi del riciclo e 
del recupero creativo (ori-
gami, restauro dei mobili, 
bigiotteria di carta, borse e 
peluche fatti a mano), oltre 
a corsi di lingua cinese e 
giapponese. 

Sono stati ben tre gli spa-
zi riattivati nell’ambito del 
progetto «IO C’entro a Chia-
ri - Laboratori in Vetrina 
2018»: un importante e in-
novativo bando che, grazie 
al coordinamento del Pro-
getto Sto@, si è rivolto ad 
artigiani, artisti, designer, 
associazioni culturali, onlus 
e gruppi informali capaci di 
progetti di valorizzazione 
territoriale. Il premio del 
bando consiste nel contrat-
to in comodato gratuito del-
la durata di sei mesi, com-
prensivo di modiche spese 
di manutenzione ordinaria: 
una scelta importante alla 

quale (a titolo di incentivo 
alla partecipazione all’invi-
to alla creatività) l’Ammini-
strazione comunale ha ag-
giunto il riconoscimento di 
un contributo economico ai 
proprietari. 

Le realtà meritevoli sono 
state appunto tre, ovvero 
«Tempo-rari» di Marco Rossi 
(via XXVI Aprile, 58): galle-
ria d'arte a rotazione con 
esposizioni di artisti emer-
genti a cadenza mensile. 
L’idea alla base del proget-
to è quella di riunire una 
serie di artisti che lavorano 
principalmente con la pit-

Ben tre spazi riattivati in Centro Storico
grazie al bando «Laboratori in Vetrina»

Infine, nello spazio di via 
Maffoni, 1/A coabiteranno 
ben due realtà. Una è «Pra-
progetta Ristruttura Arreda» 
di Nicola Mercandelli ed 
Eman Sharif: un progetto 
che nasce dall’intrapren-
denza e dalla passione di 
due giovani professionisti 
specializzati nel settore 
delle ristrutturazioni, con 
l’obiettivo creare un pun-
to di riferimento per chi è 
interessato o incuriosito 
dal settore, ponendo come 
obiettivo principale la sensi-
bilizzazione della popolazio-
ne al riuso del patrimonio 
edificato. L’altro è «Due/
Terzi» di Beatrice Terzi, la 
quale - data l’importanza 
della fotografia come mez-
zo di comunicazione - ha 
deciso di proporre attività 
che ne esplichino le poten-
zialità, come il laboratorio 

di fotografia per bambini 
per imparare a descriversi 
attraverso l’immagine foto-
grafica, e la creazione di un 
Album della Citta’ Di Chiari, 
con la collaborazione dei 
cittadini, sulla storia della 
comunità clarense.

«Il progetto ha avuto un 
costo complessivo di circa 
50mila euro (sostenuti in 
4 anni, dal 2015 al 2019), 
comprensivi delle attività di 
ricerca, visite guidate, wor-
kshop e contributi ai pro-
prietari dei negozi messi a 
disposizione - ha commen-
tato l’assessore alle Politi-
che per la Promozione del 
Centro Storico, Domenico 
Codoni - Con il bando ‘La-
boratori in Vetrina’ si rag-
giunge l’apice di un lungo 
e laborioso percorso dura-
to cinque anni a favore del 
centro storico, come da im-
pegno preso. Un’azione glo-
bale che ha riguardato tanti 
aspetti: dalla scelta di cam-
biare le regole della sosta, 
introducendo nuove aree a 
disco orario nel ring, alla ri-

organizzazione dei parcheg-
gi periferici, passando all’e-
liminazione dei cassonetti 
per i rifiuti (ben 21 stalli re-
cuperati nel solo ring e 270 
totali in tutta la città), all’in-
troduzione di nuovi parcheg-
gi in diverse aree del cen-
tro storico (piazza Martiri, 
vicolo Pace, via Cortezzano, 
via Marengo e via Cardinal 
Rangoni), portando a 54 il 
numero dei nuovi parcheggi 
disponibili nel periodo inver-
nale in centro storico. Oltre 
agli ingenti contributi all’as-
sociazione dei commercian-
ti per le attività legate al 
centro storico, con un inve-
stimento complessivo nei 
cinque anni di circa 86mila 
euro, in controtendenza al 
passato (50mila euro cir-
ca). Per finire ovviamente 
con il finanziamento otte-
nuto da Regione Lombardia 
di 30mila grazie al bando 
‘Sto@’ che ha contribuito 
alla riapertura di sei negozi 
nel centro storico e al finan-
ziamento di alcune opere di 
abbellimento di Piazza delle 
Erbe». n
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Riprendiamo il nostro ap-
profondimento sui sex toys 
(iniziato con il numero di 
novembre 2018), dato che 
l’articolo precedente ha 
suscitato molto interesse 
e ha generato nei lettori 
ulteriori curiosità. Una del-
le domande maggiormente 
intriganti che abbiamo sen-
tito è stata “Per quale ragio-
ne esistono tantissimi  sex 
toys per le donne e quasi 
nessuno per gli uomini?”. 
Questa domanda parte 
dall’assunto che esistano 
pochi sex toys per gli uomi-
ni, ma in realtà ne esistono 
tantissimi, ma nell’immagi-
nario collettivo, quando si 
parla del sex toy si pensa 
subito al vibratore e al lubri-
ficante che è sempre stato 
di utilizzo femminile. 
Come spiegato nell’artico-
lo precedente l’origine del 
vibratore risale alla terapia 
delle donne isteriche (intor-
no al 1700), mentre i primi 
giocattoli erotici sono stati 
rinvenuti già nell’antica Gre-
cia. quindi possiamo dire 
che effettivamente, cronolo-
gicamente i giocattoli fem-
minili, seppur introdotti per 
cause mediche e psicologi-
che esistono da più tempo; 
negli anni però l’industria 
ha riequilibrato la bilancia.
Questo pensiero è anche 
frutto dell’evoluzione del 
mercato a causa della com-
plicatezza degli apparati 
della donna: l’apparato ge-
nitale femminile è decisa-
mente più complesso nella 
fisiologia e nell’anatomia 
rispetto a quello maschile, 
questo ha portato a mag-
giori studi di approfondi-
mento per carpirne i segreti 
che ancora oggi non sono 
del tutto svelati. 
Il mercato dei giocattoli ero-
tici si è mosso in questa 
direzione per andare a sod-
disfare le difficoltà dell’ap-
parato, di pari passo alla 
liberalizzazione del sesso 
avvenuta dopo il ’68 e in 
sincrono con le scoperte 

I sex toys
scientifiche dei ginecologi. per 
la donna, fino alla rivoluzione 
sessuale, è sempre stato dif-
ficile svincolare il sesso dalla 
procreazione e dalla morale e 
quindi vivere la propria ses-
sualità in libertà; spesso si 
trovava a doverla sperimenta-
re in autonomia e solitudine, 
nel segreto della propria ca-
mera (sperando che il marito 
non se ne accorgesse, anche 
perché se l’avesse scoperta, 
allora come oggi, avrebbe te-
muto la competizione con il 
giocattolo o avrebbe pensato 
di non essere bravo a suffi-
cienza). 
Inoltre ogni donna custodisce 
per sé stessa i propri segreti 
del piacere e spesso solo lei 
sa come toccarsi per provar-
lo, quindi anche qui si è reso 
necessario la progettazione di 
oggetti sempre più funzionali e 
sempre più insospettabili (pa-
perelle o spugne per la vasca 
da bagno che vibrano, penne o 
rossetti vibranti ecc…).  Non a 
caso la maggior parte di que-
sti progettisti sono spesso 
donne che hanno accettato la 
possibilità di vivere la propria 
sessualità senza sensi di col-
pa. 
I maschi sono semplici, e per 
via della loro anatomia e del 
fatto che la masturbazione 
maschile sia maggiormente 
concessa e ben vista, essi rie-
scono a conoscersi fin da pic-
coli e imparano a legittimarsi 
il piacere anche solo utilizzan-
do le mani, affinando sempre 
di più la tecnica. 
Più recentemente Il mercato 
dei sex toys è venuto in loro 
soccorso, generando una 
grandissima varietà di scelta. 
Tra i principali oggetti possia-
mo trovare anelli vibranti da 
posizionare sul pene o sui 
testicoli, ovetti in materiale 
sisliconico che simulano una 
vagina, bambole o terga finte 
che simulano la penetrazione 
anale e così via. 
Diciamo che questa oggettisti-
ca si muove su tre dimensio-
ni: gli oggetti da poter usare in 
coppia che vanno ugualmente 

bene per la stimolazione di 
lui o di lei; gli oggetti che si-
mulano ani o vagine e tutta 
la serie di oggetti per la sti-
molazione anale o perineale 
maschile. 
Negli ultimi dieci anni è 
estremamente aumentato 
anche il sesso virtuale quin-
di spesso l’utilizzo di ogget-
tistica anche da soli, rende 
la masturbazione meno mo-
notona e più accattivante, 
oltre al fatto che i sex toys 
sono spesso utilizzati anche 
in coppia, quindi si rendeva 
necessario l’ampliamento 
con oggetti per il maschio. 
Allora, forse, pensiamo che 
siano meno sex toys per i 
maschi perché andiamo im-
plicitamente ad escludere 
tutti i giocattoli per l’ano per-
ché considerati da omoses-
suali (anche se l’ano è fonte 
di piacere sia per homo che 
per etero) o perché comun-
que sia per l’uomo che per 
la donna l’ano viene ancora 
visto come qualcosa di non 
adibito al sesso per la sua 
funzione di eliminazione di 
sostanze di rifiuto… però an-
che il pene serve per espel-
lere urina, eppure non è così 
scandaloso, o no?.

Dott. Roberto Genoni (me-
dico/sessuologo) 3285633 
349 mail: roberto.mario.ge-
noni@ gmail.com 
Dott.ssa Elisa Camerini 
(psicologa/sessuologa) 
328 649 0936 mail: elisa.
camerini@tiscali.it
Tutti i giorni su Mtv dalle 14 
Canali 113 di sky  
n

 MASTERSEX

DEGUSTAZIONI DI FRANCIACORTA 
IN ABBINAMENTO A PRODOTTI TIPICI

CROCIERA NORD EUROPA
GERMANIA- NORVEGIA

Sotto le luci verdi dell’Aurora 
boreale: TROMSO

dal 01/07/2019 al 12/07/2019
12 giorni / 11 notti

dal 1904

PRIORE
Az. Agr.

®

INTERNA FANTASTICA  E 1.590

OBLO’ FANTASTICA     E 1.750

BALCONE BELLA E 2.000

BALCONE FANTASTICA   E 2.180

LA QUOTA COMPRENDE
- Pensione completa a bordo
- Assicurazione medico + bagaglio
- Eventi degustativi a bordo durante la navigazione
- Bottiglia di Franciacorta a cena ogni 2 persone
- Bus da Brescia ad Amburgo andata e ritorno
- Una notte hotel 3 stelle a Francoforte 
+ cena + giro della città in lingua italiana
- Aperitivi di Franciacorta

LA QUOTA NON COMPRENDE
- Tasse portuali € 170,00
- Polizza annullamento viaggio e 70,00 per persona

ISCRIZIONI ENTRO IL 30 GENNAIO 2019

Vivi Brescia
PUBLISHER

a Brescia dal 1991

EDITORIA | UFFICI STAMPA
COMUNICAZIONE

WEB | SOCIAL MEDIA

UN PROGETTO

RIVISTA | WEB |SOCIAL

V. SAN BERNARDINO, 61/L | RONCADELLE | 0306371790 | REDAZIONE.VIVIBRESCIA@GMAIL.COM

LA SELEZIONE E IL RACCONTO DEGLI EVENTI DELLA CITTÀ E DELLA PROVINCIA

Partenza il 30/06/2019 da Brescia verso le ore 17.00 con bus gran turi-
smo 
01/07: Arrivo ad Amburgo e imbarco in Nave
12/07: Sbarco dalla nave e partenza con bus in direzione Francoforte. 
Arrivo in hotel, check-in e pomeriggio libero a disposizione. 
Sistemazione e cena in hotel 3*
13/07: Dopo la prima colazione giro guidato della città in lingua italiana 
(durata circa 2 ore). Pranzo Libero. Nel primo pomeriggio partenza 
in direzione Brescia con arrivo previsto in serata.

EST LOMBARDIA

PREZIOSA

ISCRIZIONI ENTRO FEBBRAIO 2019

OBLO’ FANTASTICA   € 1.750

LA QUOTA NON COMPRENDE 
- Tasse portuali €170,00

OFFERTA RISERVATA AI LETTORI

-Polizza annullamento viaggio €70,00 per persona
- Trousse di viaggio 

Le Crociere:
Degustando il Franciacorta
in collaborazione con alcune cantine

IL 20 MARZO 2019

DEGUSTAZIONI DI FRANCIACORTA 
IN ABBINAMENTO A PRODOTTI TIPICI

e 430

e500

e 555

La quota non comprende:
assicurazione per annullamento € 18,00

CABINA INTERNA FANTASTICA

OBLO’ FANTASTICA

BALCONE FANTASTICA 
(LIMITATE)

MSC SINFONIA

 Lady Jay e Walter L DeeJay (ASM EVENTS)

GENOVA- CIVITAVECCHIA- 
MONTECARLO

Dal 3 al 6 Maggio 2019
(4 giorni/3 notti)

PROMOZIONE 
VALIDA FINO 
A GENNAIO

WALTER 348 7320014
IVAN 3314506489

La quota comprende:

DEGUSTAZIONI DI FRANCIACORTA 
IN ABBINAMENTO A PRODOTTI TIPICI

Destinazione Sole

ITALIA - MALTA
SPAGNA - FRANCIA

dal 21 al 28 Aprile 2019
8 giorni / 7 notti

dal 1904

PRIORE
Az. Agr.

®

INTERNA BELLA E 675 

INTERNA FANTASTICA E 735

OBLO’ BELLA E 810

OBLO’ FANTASTICA E 865

BALCONE BELLA E 945

BALCONE FANTASTICA   E 1025

LA QUOTA COMPRENDE
- Pensione completa a bordo
- Tasse portuali
- Assicurazione medico + bagaglio
- Eventi degustativi a bordo durante la navigazione
- Bottiglia di Franciacorta a cena ogni 2 persone

LA QUOTA NON COMPRENDE
- Polizza annullamento viaggio e 30,00 per perona
- Bus da Brescia a Genova e ritorno e 50,00

Pasqua a bordo di MSC Bellissima

ISCRIZIONI ENTRO GENNAIO 2019 
OLTRE QUESTO MESE LE TARIFFE CAMBIANO 

Vivi Brescia
PUBLISHER

a Brescia dal 1991

EDITORIA | UFFICI STAMPA
COMUNICAZIONE

WEB | SOCIAL MEDIA

UN PROGETTO

RIVISTA | WEB |SOCIAL

V. SAN BERNARDINO, 61/L | RONCADELLE | 0306371790 | REDAZIONE.VIVIBRESCIA@GMAIL.COM

LA SELEZIONE E IL RACCONTO DEGLI EVENTI DELLA CITTÀ E DELLA PROVINCIA

EST LOMBARDIA

LA 6A CROCIERA DEL GUSTO

BELLISSIMA

DEGUSTAZIONI DI FRANCIACORTA 
IN ABBINAMENTO A PRODOTTI TIPICI

Destinazione Sole

ITALIA - MALTA
SPAGNA - FRANCIA

dal 21 al 28 Aprile 2019
8 giorni / 7 notti

dal 1904

PRIORE
Az. Agr.

®

INTERNA BELLA E 675 

INTERNA FANTASTICA E 735

OBLO’ BELLA E 810

OBLO’ FANTASTICA E 865

BALCONE BELLA E 945

BALCONE FANTASTICA   E 1025

LA QUOTA COMPRENDE
- Pensione completa a bordo
- Tasse portuali
- Assicurazione medico + bagaglio
- Eventi degustativi a bordo durante la navigazione
- Bottiglia di Franciacorta a cena ogni 2 persone

LA QUOTA NON COMPRENDE
- Polizza annullamento viaggio e 30,00 per perona
- Bus da Brescia a Genova e ritorno e 50,00

Pasqua a bordo di MSC Bellissima

ISCRIZIONI ENTRO GENNAIO 2019 
OLTRE QUESTO MESE LE TARIFFE CAMBIANO 

Vivi Brescia
PUBLISHER

a Brescia dal 1991

EDITORIA | UFFICI STAMPA
COMUNICAZIONE

WEB | SOCIAL MEDIA

UN PROGETTO

RIVISTA | WEB |SOCIAL

V. SAN BERNARDINO, 61/L | RONCADELLE | 0306371790 | REDAZIONE.VIVIBRESCIA@GMAIL.COM

LA SELEZIONE E IL RACCONTO DEGLI EVENTI DELLA CITTÀ E DELLA PROVINCIA

EST LOMBARDIA

LA 6A CROCIERA DEL GUSTO

BELLISSIMA

DEGUSTAZIONI DI FRANCIACORTA 
IN ABBINAMENTO A PRODOTTI TIPICI

e 430

e500

e 555

La quota non comprende:
assicurazione per annullamento € 18,00

CABINA INTERNA FANTASTICA

OBLO’ FANTASTICA

BALCONE FANTASTICA 
(LIMITATE)

MSC SINFONIA

 Lady Jay e Walter L DeeJay (ASM EVENTS)

GENOVA- CIVITAVECCHIA- 
MONTECARLO

Dal 3 al 6 Maggio 2019
(4 giorni/3 notti)

PROMOZIONE 
VALIDA FINO 
A GENNAIO

WALTER 348 7320014
IVAN 3314506489

La quota comprende:

Crociera 
riservata 

anche a single
con attività

FEBBRAIO

OBLO’ BELLA                      € 470

OBLO’ FANTASTICA               € 500

L’incanto di un piccolo cervo in Villa Maria a Cologne, 
residenza tanto incantevole quanto disabitata. 

La presenza di questi animali insieme ad alcune caprette
nobilita non poco uno spazio tanto antico e prezioso

(foto Zaccaria Magli)

 FOTONOTIZIA

L'ex sindaco di Chiari San-
dro Mazzatorta, che lasciò 
il municipio nel 2014 dopo 
due mandati in quota Lega 
Nord, è redivivo in politica. 
Da tempo nel dietro le quin-
te del proscenio politico, l'ex 
senatore ha scelto la strada 
dell'insegnamento, diven-
tando docente a contratto 
all'Università di Ferrara, con 
il dipartimento di economia 
e management (è titolare 
del Master per il performan-
ce management e la preven-
zione della corruzione).

Ma la passione politica re-
sisteva da tempo e Mazza-
torta è stato nominato dal 
centro-destra come respon-
sabile del tavolo di coordina-
mento in vista delle prossi-
me elezioni ferraresi. 
E Chiari? «Su Chiari – ha 
detto Mazzatorta – ho gli 
occhi sempre puntati, lì vivo-
no la mia famiglia e i miei 
genitori e non ho esitato ad 
appoggiare la candidatura 
in quota Lega del trentenne 
Alessandro Cugini. 
L'ho conosciuto anni fa, gra-
zie al suo precoce impegno 
in sezione. Un ragazzo in 

Mazzatorta torna nell’agone

di Massimiliano Magli
gamba, con una laurea im-
portante alla Bocconi e una 
manovalanza politica straor-
dinaria. 
E' la freschezza che ci vuole 
per Chiari che si è ripiega-
ta su se stessa, perdendo 
il ruolo di guida dell'Ovest 
Bresciano e della Francia-
corta. Abbiamo persino 
perso il servizio di guardia 
medica, per non parlare del 
mancato sfruttamento della 
Brebemi a livello turistico». 
Per l'ex sindaco, infine, 
«sarà necessario valorizzare 
il territorio nelle sue infra-
strutture. 
Sparlavano della Tav nel 
centro-sinistra, oggi è un'o-
pera che regala la vista di 
Chiari a migliaia di poten-
ziali visitatori ogni anno. 
Mi emoziono quando passo 
con quel treno dalla mia cit-
tà. Cugini è il giovane giu-
sto per trasformare Chiari 
in una cittadina del mondo, 
legata a Milano e Brescia a 
filo diretto». 
n

L’ex sindaco e senatore di nuovo in politica
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Numeri da capogiro per 
la biblioteca comunale e 
centro culturale “Cesare 
Cantù”, che ha toccato 
lo scorso anno il numero 

massimo di prestiti regi-
strati dal giorno dell’a-
pertura della nuova sede 
in Corso Bonomelli, inau-
gurata durante i festeg-
giamenti per il patrono 
cittadino San Carlo Bor-

Biblioteca, che numeri!
di Giannino Penna

romeo il 4 novembre del 
2010. 
Rispetto al 2017 la bi-
blioteca ha visto un in-
cremento del 3%, secon-
do quanto stabilito attra-
verso i dati registrati dal 

2018 da incorniciare e a gennaio nuova crescita

Corner biblioteca di Chiari

Concesio

Gavardo

Manerbio

Palazzolo

Rezzato

sistema Clavis, che catalo-
ga le uscite in una banca 
dati. 
In particolare, sono stati 
più di 52mila i testi che 
sono stati presi in prestito 
dagli utenti della bibliote-
ca, con una media giorna-
liera di 216 volumi presta-
ti. 
Dati clamorosi, che però 

Vuoi vendere o 
affittare immobili? 

Puoi acquistare con 
foto e testo uno spa-
zio sui nostri giornali 
al prezzo di 60 euro 
al mese, con un mini-
mo di 12 uscite per 
ogni immobile.*

Info: 030.7243646.

libriegiornali@libriegiornali.it 

       338.5893432

*offerta non sostituibile da pro-
mozioni su altri immobili. Spazio 
9 cm x 4,5 cm foto compresa

Annunci
immobiliari

Vuoi festeggiare una 
laurea, un comple-
anno o un anniversa-
rio? 

Vuoi pubblicare un 
necrologio o raccon-
tare un evento a cui 
tieni particolarmen-
te? 

Puoi acquistare con 
foto e testo uno spa-
zio sui nostri giornali 
al prezzo di 30 euro. 

Info: 030.7243646.
 
libriegiornali@libriegiornali.it  
  	  338.5893432

Annunci laurea, 
anniversari, 
necrologi

fanno segnare anche un 
ulteriore crescita analiz-
zando quando registrato 
dal sistema nel primo 
mese di quest’anno: 
dall’1 al 31 gennaio si 

sono registrati ben 5074 
prestiti, con una media di 
236 prestiti al giorno che 
è già superiore al trend 
degli anni precedenti. 
n



Ozono-terapia
per il mal di schiena
e il dolore cervicale
L’OZONOTERAPIA È OGGI 
UNA DELLE TERAPIA PIÙ EFFICACI 
PER LA CURA DELLE PATOLOGIE
DELLA COLONNA VERTEBRALE

QUALI LE POSSIBILI SOLUZIONI PER CHI SOFFRE DI MAL DI SCHIENA 
E/O DOLORE CERVICALE?
Tra le molteplici terapie oggi utilizzate per curare tali sintomi, l’Ossigeno/Ozono terapia è 
probabilmente quello più conosciuto, con numerosi lavori scientifici che ne supportano 
l’efficacia clinica. Basti pensare che nell’ernia discale lombare si ottiene la guarigione 
in più dell’80% dei casi (Intramuscolar Oxygen Ozone Therapy of Acute Back Pain with 
Lumbar Disc Herniation – SPINE Volume 34, Number 13, pp 1337-1344).

CHE COS’È E COSA FA L’OZONO?
Anche se molte persone ne hanno sentito parlare, poche sanno di che cosa si tratta. 

La prima cosa da sapere è che l’ozono non è un farmaco né un liquido. 
L’ozono è un gas incolore dall’odore particolarmente acre e irritante per le vie 

aeree. È formato da tre molecole di ossigeno (O3) ed è un gas instabile 
(le molecole di ossigeno tendono a separarsi rapidamente) e la sua 

efficacia terapeutica deve essere garantita attraverso la rapida 
inoculazione nel paziente.

L’ozono agisce sul dolore grazie ad un’azione antiinfiammatoria e 
miorilassante; inoltre aiuta la guarigione favorendo il microcircolo: 
ne consegue un accelerazione del processo di 
essicamento/riassorbimento dell’ernia del disco.
Non essendo un farmaco, l’ozono non ha controindicazioni, 
non interferisce con eventuali farmaci assunti dal paziente 
e non presenta alcun effetto collaterale.

IN CHE COSA CONSISTE IL TRATTAMENTO?
La procedura varia a seconda della zona e della problematica da 
trattare. Nel caso di ernie del disco e/o protrusioni discali lombari, 
la terapia consiste nell’iniettare l’ozono nei muscoli lombari. 
Nel caso di contratture muscolari, ernie o protrusioni discali 
cervicali, l’ozono viene iniettato sotto la pelle. 
Le procedure vengono eseguite utilizzando piccoli aghi molto 
sottili, in modo da creare il minor disagio possibile al paziente, 
il quale può riprendere le proprie attività quotidiane dopo il 
trattamento, lavoro e guida compresi. A seconda dei casi, 
un trattamento può variare dalle 6 alle 12 sedute.

Il dolore che affligge la colonna vertebrale è un disturbo assai diffuso che colpisce 
l’80% della popolazione e rappresenta la principale causa di visita medica e di assenza 
dal luogo di lavoro. Le patologie della colonna vertebrale che scatenano tale dolore 
sono molteplici: ernia del disco cervicale e lombare, protrusione discale, contusioni 
muscolari (colpo di frusta), traumi distorsivi della colonna per citare i più frequenti.

“
”

via Sarnico, 37a Capriolo - 0300948545Medycal Plan poliambulatori

DR. CLAUDIO FERLINGHETTI 
Neurochirurgo

DR. FRANCESCO MARIA LA GAMMA
Anestesista Rianimatore Terapia Antalgica
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Ozono-terapia
per il mal di schiena
e il dolore cervicale
L’OZONOTERAPIA È OGGI 
UNA DELLE TERAPIA PIÙ EFFICACI 
PER LA CURA DELLE PATOLOGIE
DELLA COLONNA VERTEBRALE

QUALI LE POSSIBILI SOLUZIONI PER CHI SOFFRE DI MAL DI SCHIENA 
E/O DOLORE CERVICALE?
Tra le molteplici terapie oggi utilizzate per curare tali sintomi, l’Ossigeno/Ozono terapia è 
probabilmente quello più conosciuto, con numerosi lavori scientifici che ne supportano 
l’efficacia clinica. Basti pensare che nell’ernia discale lombare si ottiene la guarigione 
in più dell’80% dei casi (Intramuscolar Oxygen Ozone Therapy of Acute Back Pain with 
Lumbar Disc Herniation – SPINE Volume 34, Number 13, pp 1337-1344).

CHE COS’È E COSA FA L’OZONO?
Anche se molte persone ne hanno sentito parlare, poche sanno di che cosa si tratta. 

La prima cosa da sapere è che l’ozono non è un farmaco né un liquido. 
L’ozono è un gas incolore dall’odore particolarmente acre e irritante per le vie 

aeree. È formato da tre molecole di ossigeno (O3) ed è un gas instabile 
(le molecole di ossigeno tendono a separarsi rapidamente) e la sua 

efficacia terapeutica deve essere garantita attraverso la rapida 
inoculazione nel paziente.

L’ozono agisce sul dolore grazie ad un’azione antiinfiammatoria e 
miorilassante; inoltre aiuta la guarigione favorendo il microcircolo: 
ne consegue un accelerazione del processo di 
essicamento/riassorbimento dell’ernia del disco.
Non essendo un farmaco, l’ozono non ha controindicazioni, 
non interferisce con eventuali farmaci assunti dal paziente 
e non presenta alcun effetto collaterale.

IN CHE COSA CONSISTE IL TRATTAMENTO?
La procedura varia a seconda della zona e della problematica da 
trattare. Nel caso di ernie del disco e/o protrusioni discali lombari, 
la terapia consiste nell’iniettare l’ozono nei muscoli lombari. 
Nel caso di contratture muscolari, ernie o protrusioni discali 
cervicali, l’ozono viene iniettato sotto la pelle. 
Le procedure vengono eseguite utilizzando piccoli aghi molto 
sottili, in modo da creare il minor disagio possibile al paziente, 
il quale può riprendere le proprie attività quotidiane dopo il 
trattamento, lavoro e guida compresi. A seconda dei casi, 
un trattamento può variare dalle 6 alle 12 sedute.

Il dolore che affligge la colonna vertebrale è un disturbo assai diffuso che colpisce 
l’80% della popolazione e rappresenta la principale causa di visita medica e di assenza 
dal luogo di lavoro. Le patologie della colonna vertebrale che scatenano tale dolore 
sono molteplici: ernia del disco cervicale e lombare, protrusione discale, contusioni 
muscolari (colpo di frusta), traumi distorsivi della colonna per citare i più frequenti.
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via Sarnico, 37a Capriolo - 0300948545Medycal Plan poliambulatori

DR. CLAUDIO FERLINGHETTI 
Neurochirurgo

DR. FRANCESCO MARIA LA GAMMA
Anestesista Rianimatore Terapia Antalgica

 FOGLI CLARENSI

Cartolina semplice  con in-
quadratura vista più e più 
volte.
Ma questa sua semplicità 
racchiude qualcosa di poe-
tico che poi prenderemo in 
esame.
Prima di tutto cerchiamo  
di collocare  nel tempo 
questo bellissimo scatto. 
Il timbro postale  riporta 
l'anno 1956.
Possiamo quindi confer-
mare  che la fotografia  in 
questione risalirebbe a un 
anno o forse due  dalla 
data di spedizione.
Il Viale della Stazione, sem-
plice, ordinato, silenzioso, 
con due bei ampi marcia-
piedi lineari che accompa-
gnano la nostra vista verso 
l'edificio ferroviario, in  cui 

al loro ingresso capeggiano 
a mezz'altezza sui pali i car-
telli 'RISERVATO AI PEDONI'.
Ma che dire delle persone in 
primo piano?
Di questa cartolina se ne 
conosco diverse varianti, in 
bianco e nero, a colori, con 
persone e dettagli rimossi 
ecc. ma la gente la ricorda 
con  un titolo in particolare; 
la cartolina con 'Editore, la 
Maestra e il Dottore'!
Ora proveremo ad esaminare 
il perché di questa nomea. 
Nella cartolina è  presente 
l'editore (cosa piu unica che 
rara) o meglio il cartolaio che 
commissionò alla ditta spe-
cializzata la realizzazione di 
queste cartoline (in questo 
caso la Fotocelere di Torino).
Questo editore ha anche un 
cognome, in signor Rodella, 
che compare sulla destra 

del ponte della seriola, for-
se intento a indirizzare il fo-
tografo nel suo scatto.
La donna al centro invece è  
conosciuta  come 'la Mae-
stra',  un'insegnante claren-
se di quei tempi intenta a 
spingere  la carrozzina  con 
il proprio bimbo, figlio che 
poi diventerà  a sua volta un 
noto medico clarense.
Bello scatto  che racchiude 
come detto prima un senso 
di semplicità e poeticità al 
tempo stesso.
Io ci metto del mio osser-
vando questa fotografia in-
titolandola personalmente 
"Ieri, oggi e...domani".
Ieri lo associo all'uomo che 
guarda la donna, fermo al 
suo posto, quasi voler os-
servare l'evolversi degli 
eventi.
L'oggi lo paragono alla don-

Ieri, oggi e domani na amorevole e sorridente , 
con lo sguardo rivolto verso 
il figlio, intenta ad accompa-
gnarlo nel tragitto, nella sua 
strada finché può.
Il 'Domani' è  il bimbo in 

di Enrico Rubagotti

quella carrozzina, non vi-
sibile per ora, ma ricco di 
aspettative.
Ripeto, scatto semplice e 
pulito che racchiude molti 
punti di vista, reali ed emo-

zionali.
In sintesi questa cartolina 
simboleggia Chiari con il 
suo ieri, oggi e domani...
sempre. 
n

Si intitola «Storie per gioco» 
ma la partecipazione è dav-
vero agguerrita. Si tratta del 
progetto di promozione alla 
lettura promosso dal Siste-
ma Sud Ovest Bresciano che 
vedrà il gran finale il 13 mar-
zo. Nel salone Marchetti di 
Chiari si sfideranno le migliori 
classi, dopo una prima fase, 
svoltasi esclusivamente via 
internet, durante le quali gli 
alunni sono stati messi alla 
prova con quiz sui libri letti. 
Per avere un’idea della porta-
ta di questa iniziativa, basti 

dire che sono 65 le classi 
partecipanti, per un totale di 
1404 alunni. 
Per la scuola primaria si sono 
qualificati alle finali Gli sco-
dinzolalibri, 5D Rudiano, il 
Team letterario, 5A Berlingo, 
I draghi della lettura, 5B Ber-
lingo, I lettori della notte, 5C 
Rudiano. La loro gara sarà al 
mattino a partire dalle 8.30. 
Dalle 14 si sfideranno invece 
i migliori lettori di scuola me-
dia. Sono I bisnonni, 1A Ca-
stegnato, 24 topi di bibliote-
ca, 1B Castel Mella, Il ritorno 
dei fantastici 24, 2B Pontevi-
co, Topi da biblioteca, 2B Tor-

I grandi lettori in finale
di Giannino Penna bole Casaglia. 

Al termine di 5 giochi, deci-
samente divertenti, verranno 
proclamate le squadre vinci-
trici. 
Le premiazioni saranno indi-
cativamente alle 11:15 e alle 
15:15. Parteciperanno tutti i 
soggetti organizzatori dell’ini-
ziativa, la direzione del Siste-
ma Bibliotecario Sud Ovest 
Bresciano, l’assessore alla 
cultura del Comune di Chia-
ri, Emanuele Arrighetti e i 
rappresentanti di Fondazione 
Cogeme e Acli che sostengo-
no l’iniziativa. n

Il 13 marzo al Marchetti di Chiari le ultime gare
sostegno che il suo progetto 
potrebbe dare ai giovani dai 
22 ai 35 anni. 
«Abitare: una casa da ragaz-
zi» è la storia in cui il Comune 
di Chiari intende credere, con 
un progetto seguito dal con-
sigliere e dal sindaco Massi-
mo Vizzardi. «Viviamo in una 
città ospitale, collegata al 
mondo grazie a due caselli 
autostradali e alla stazione 
ferroviaria – spiega Facchet-
ti – per questo abbiamo vo-
luto intervenire con questa 
offerta che mette sul tavolo 
una cifra cospicua in grado di 
fare la differenza nel bilancio 
di un giovane single o di una 
coppia». 
Infatti l’aiuto sulla locazione 

Affitti... raggiunge ben 2000 euro 
all’anno per due anni, che 
per molti monolocali claren-
si in attesa di locazione si-
gnifica il pagamento di metà 
affitto. Sul progetto il Comu-
ne ha lavorato diversi mesi, 
con le stesse modalità con 
cui sta lavorando per favo-
rire il reinserimento di atti-
vità commerciali nel centro 
storico. 
«Non siamo contro la scelta 
di un giovane di restare in 
famiglia – spiega Facchetti 
-, mentre siamo contro le 
difficoltà economiche che 
obbligano un giovane a re-
stare con i propri genitori. I 
numeri sono chiari: sempre 
più giovani non riescono a 
lasciare il proprio nucleo di 
origine per difficoltà econo-

miche». 
Non si tratta di un bando ge-
stito senza competenze: il Co-
mune, oltre che sui propri tec-
nici, ha fatto leva sulle agenzie 
immobiliari per comprendere a 
pieno la situazione e le possi-
bilità di un rilancio del mercato 
immobiliare. A Chiari, e sono 
dati più che attendibili essen-
do stati esposti dalla stessa 
Amministrazione, gli alloggi 
sfitti o invenduti sfiorano le 
2 mila unita. Sul piatto sono 
stati messi 60 mila euro per il 
2019 e il 2020, ma non è tut-
ti. Altri 10 mila euro sono stati 
stanziati come fondo di garan-
zia ai proprietari per eventuali 
morosità. Il bando prevede un 
Isee non superiore ai 40 mila 
euro e 5 anni di residenza a 
Chiari. n
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Confartigianato Brescia compie 70 anni

Eugenio Massetti, presiden-
te di Confartigianato Impre-
se Brescia e Lombardia dal 
2009 e presidente regionale 
di Confartigianato Lombar-
dia dal 2013, membro della 
giunta esecutiva nazionale di 
Confartigianato con l’impor-
tante delega all’Energia, pri-
ma di tutto è e resta un im-
prenditore. Stampatore per 
lavoro, editore per passione, 
lavora e vive a Roccafranca. 

Dopo averla presentata, 
parliamo di Confartigiana-
to, l’organizzazione che con 
fierezza rappresenta a livello 
provinciale e regionale
Confartigianato è la più rap-
presentativa organizzazione 
delle piccole e medie im-

prese dell’Artigianato e pro-
muove il valore dell’essere 
artigiano. Siamo, prima di 
tutto, un forte attore sociale, 
proattivo nelle relazioni con 
le istituzioni a tutti i livelli e 
partecipiamo alle attività a 
sostegno della crescita com-
petitiva delle imprese, del 
lavoro, delle comunità locali.

Quanti sono gli iscritti?
Confartigianato Imprese Bre-
scia e Lombardia Orientale 
ha oltre 14mila associati ed 
è di gran lunga la numero 
uno tra le organizzazioni im-
prenditoriali. Ogni giorno, gra-
zie ai nostri 15 uffici dislocati 
su tutta la provincia e coordi-
nati dalla sede centrale di via 
Orzinuovi a Brescia offriamo 

servizi per soddisfare tutte 
le esigenze degli imprenditori 
associati. Perché guardare al 
futuro significa custodire la 
capacità di guardare avanti e 
di adattarsi al cambiamento. 

Cosa significa per gli iscritti 
far parte di Confartigianato?
In un mercato in forte evo-
luzione e trasformazione le 
imprese hanno necessità 
di avere al loro fianco chi le 
assista in tutte le fasi della 
loro crescita e Confartigiana-
to si rivolge a tutte le piccole 
e medie imprese, artigiani, 
commercianti, piccole indu-
strie, professionisti e in ge-
nerale il mondo delle parti-
te iva. Da noi si può trovare 
tutto quanto può servire ad 
un imprenditore ed associar-
si è importante, perché più 
siamo, più forte potremo far 
sentire la nostra voce e le 
ragioni delle imprese e del 
lavoro. 
Per esempio iscriversi a Con-
fartigianato significa ottenere 
bollette più leggere per ener-
gia elettrica e gas grazie al 
nostro consorzio di energia 
per le imprese, il CenPI e 
poi risparmi e vantaggi sulle 
polizze assicurative dell’im-
presa, di casa, dell’auto, 
sconti sull’acquisto di veico-
li, carburante, tariffe Siae. In 
Confartigianato l’imprendito-
re e il piccolo artigiano può 
trovare tutti i servizi innova-
tivi per l’Impresa del futuro: 
dalla fatturazione elettronica, 
all’welfare, alla Privacy, pas-
sando per i tantissimi corsi 
di formazione, tecnici, di am-
ministrazione, auto-imprendi-
torialità, marketing e tecnolo-
gie digitali.

Intervista al Presidente Eugenio Massetti

Come ci si associa a Confar-
tigianato?
Associarsi è molto semplice. 
Basta recarsi o chiamare una 
delle nostre sedi territoriali: 
i nostri assistenti d’impresa 
ascolteranno le diverse esi-
genze, illustrando le oppor-
tunità che possiamo offrire 
e le informazioni necessarie 
per la propria attività. L’ade-
sione a Confartigianato Im-
prese Brescia e Lombardia 
Orientale è libera e aperta a 
tutte le imprese e comporta 
il versamento dei contributi 
associativi e della quota con-
federale. 

In questi anni di presidenza, 
quale la più grande sfida?
I primi anni alla guida di Con-
fartigianato sono stati anni 
molto difficili in quanto ab-
biamo avuto a che fare con 
la crisi economica. Abbia-
mo cercato con pazienza la 
strada della rappresentanza 
e proprio su questo fronte 
alcune soddisfazioni riguar-
dano proprio il nostro ruolo 
di interlocutori a nome e per 
conto delle imprese, a difesa 
del lavoro e della crescita. 
Voglio ricordare solo alcune 
delle ultime battaglie vinte 
da Confartigianato e che la 
politica ha recepito, capen-
do che siamo noi gli interlo-
cutori seri, i portavoce degli 
interessi del territorio e del 
lavoro. Dall’abbassamento 
delle quote Inail per gli arti-
giani, all’abolizione del Sistri. 
E poi l’aver ottenuto il ripristi-
no delle deduzioni forfettarie 
per le imprese dell’autotra-
sporto, l’innalzamento dal 
20 al 40% della deducibilità 
dell’Imu sui capannoni; dallo 

sblocco dei debiti e dei paga-
menti della P.A., alla modifica 
di alcuni aspetti del Codice 
degli Appalti per favorire le 
piccole imprese locali, al 
contributo ai piccoli comuni 
sotto i 20mila abitanti. Prov-
vedimenti che vanno nella di-
rezione di una semplificazio-
ne degli adempimenti buro-
cratici da sempre richiesti e 
sostenuti da Confartigianato.

Quali gli obiettivi per i pros-
simi mesi?
Quest’anno per Confartigia-
nato Imprese Brescia e Lom-
bardi Orientale è un anno di 
grande importanza. Un anno 
storico: festeggiamo infatti 
i 70 anni dalla nascita della 
nostra organizzazione e ab-
biamo deciso di intraprende-
re un vero e proprio tour su 
tutto il territorio provinciale, 
cominciato da Orzinuovi, pas-
sando per Idro, Lumezzane, 
Desenzano e che si conclu-
derà tra qualche mese con 
un grande evento in città. 
Siamo andati lì dove il lavo-
ro e l’impresa sono centrali, 
dove il nostro radicamente 
parla ancora di legami umani 
e di storia. E in ogni Comune 
dove siamo andati abbiamo 
voluto portare al centro del 
nostro messaggio, l’orgoglio 
di essere artigiani, premian-
do le eccellenze e ricordando 
chi si è speso per dar vita 70 
anni fa alla grande famiglia di 
Confartigianato.

Cosa significa per gli iscritti 
far parte di Confartigianato?
Significa poter rimanere ag-
giornati professionalmente, 
competitivamente pronti e 
adeguati per le sfide conti-
nue del mercato. Un venta-
glio di proposte è stato da 
poco lanciato con il nuovo 
anno. Perchè la formazione 
ricopre un ruolo chiave nella 

gestione delle imprese e oggi 
più che mai avere accesso a 
corsi tenuti da professionisti 
è fondamentale per migliora-
re e aumentare il proprio bu-
siness. 
Le proposte sono numerose: 
dall’amministrazione e con-
trollo di gestione, all’autoim-
prenditorialità, dal marketing 
alle tecnologie digitali, oltre 
ai vari corsi di settore. Da-
gli autoriparatori, alla metal-
meccanica, dal legno arredo, 
agli installatori di impianti, 
passando per quelli più di 
tendenza, come il settore be-
nessere, alla moda e design. 
Essere iscritti a Confartigia-
nato significa essere orgo-
gliosi della nostra capacità di 
fare impresa. 
Una capacità che ha saputo 
trovare uno spazio ricono-
sciuto nei mercati globali, 
quale protagonista del made 
in Italy e del made in Brescia, 
caratterizzata dal forte valore 
artigiano che può contare su 
una maestria senza eguali, 
creatività e flessibilità che 
l’ha resa capace di risponde-
re in tempi rapidi e in modo 
personalizzato alle esigenze 
dei clienti e del mercato con 
prodotti e manufatti di altissi-
ma qualità. 
Un valore artigiano capace 
di rendersi protagonista di 
un modo di innovare a forte 
componente umana e socia-
le, prima ancora che tecnolo-
gica, in cui contano in primo 
luogo le relazioni con collabo-
ratori, clienti e con il luogo in 
cui l’impresa si sviluppa. 
n

 70 ANNI A FIANCO DELLE IMPRESE

Eugenio Massetti

UNA COSTANTE EVOLUZIONE NELLE FORNITURE DI ALTA TECNOLOGIA

CDF - Brescia - Via Labirinto, 165
Tel. 030 349413 - Fax 030 347745

CDF - Valsabbia - Gavardo - Piazza Aldo Moro, 5
Tel. 0365 376625 - Fax 0365 1903768

CDF - Bergamo - Castelli Calepio (Bg) - Via S. Rocco, 1
Tel. 035 4425363 - Fax 035 4494663 www.casadelfiltro.it
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FANALERIA E ACCESSORI CABINA
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AUTOCARRI E RIMORCHI
RICAMBI PER

Scarica la nostra App.
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Ludriano, disastro Telecom risolto
Rialzati pali e cavi

Erano emblematiche le im-
magini dei cavi a terra con i 
relativi pali dell'ex telegrafo. 
Ma ci è voluta la denuncia 
di «Bresciaoggi» per scomo-
dare la Telecom e farla in-
tervenire a Ludriano, in via 
Cesarina, per ridare decoro 
e funzionalità un'infrastrut-
tura che versava ormai in 
condizioni precarie. 

di Roberto Parolari Nei giorni scorsi sono infatti 
intervenuti i tecnici incarica-
ti da Telecom per ripristina-
re una rete che creava non 
pochi problemi a diversi re-
sidenti, sia per la telefonia 
che per la trasmissione dati. 
Sono stati rialzati e ripiantati 
i pali e si è provveduto alla 
verifica di tuti i cavi presenti 
nella via. 
I pali ammalatorati sono 
stati invece sostituiti grazie 

SCUOLA DELL’INFANZIA 
PAOLO VI

ROCCAFRANCA
VIA SS. MM. GERVASIO E PROTASIO 17

Tel. 030.7090142

Materna per bambini dai 3 ai 6 anni
Primavera per bambini dai 24 ai 36 mesi

Servizio anticipo dalle 7.30

a un camion inviato dalla dit-
ta subappaltataria Valtellina 
che si occupa per Telecom 
delle manutenzioni. 
Il tratto in questione è in 
località Macogna, dove i re-
sidenti avevano segnalato 
condizioni di abbandono del-
la rete ormai da mesi. 
«Bresciaoggi» aveva effet-
tuato un sopralluogo e le im-
magini non lasciavano dubbi 
sulla situazione. 
La presenza di macchine 
agricole a pochi metri avreb-
be inoltre potuto causare 
disagi ben peggiori qualora 
fossero venute in contatto 
con i cavi ormai sdraiati sui 
terreni. Si è chiusa una vi-
cenda che ha causato disagi 
importanti anche alle azien-
de agricole del territorio, che 
utilizzano la rete telefonica 
per scambiare migliaia di 
dati in merito al funziona-
mento delle proprie apparec-
chiature. n

La visita a Roccafranca del vescovo Pierantonio Tremolada: a riceverlo il sindaco 
Emiliano Valtulini con il parroco monsignor Sergio Fappani e le autorità militari

 FOTONOTIZIA

I tecnici ripristinano le linee Telecom

L’Inter club ricorda 
Andrea e Roberta

Giornata toccante quella di 
domenica 24 febbraio per 
la comunità di Roccafranca 
e Ludriano. La locale sezio-
ne dell'Inter Club ha infatti 
voluto dedicare un'iniziativa 
alla memoria di Andrea Con-
ti, a cui è intitolata l'asso-
ciazione, e alla sua mamma 
Roberta Ferrari, scomparsa 
lo scorso anno. 
Si tratta di un maxi banchet-
to, a mezzogiorno, aperto ai 
quasi cento tesserati dell'In-
ter Club: il club è infatti in-

di Aldo Maranesi titolato ad Andrea. Al ban-
chetto hanno partecipato 
anche il gruppo alpini, che 
ha offerto la sede, e l'asso-
ciazione di volontariato che 
aveva fondato Roberta.
E' stata una giornata delle 
emozioni. Roberto Franzelli, 
presidente dell'Inter Club: 
«Abbiamo ricordato la figura 
di Andrea Conti, scompar-
so nel 2010, e appassio-
nato interista. Aveva solo 
vent'anni. A lui fu dedicato 
anche un torneo giovanile. 
Fu una perdita terribile per 
tutta la comunità». 

Poi la tragedia dello scorso 6 
novembre, con la morte im-
provvisa della mamma Roberta 
Ferrari, stroncata da un infarto 
fulminante. A questa famiglia, 
alle sue passioni sportive ma 
anche civili, sarà dedicata 
questa giornata. L'omaggio va 
infatti anche all'associazione 
partorita da Roberta, Le Coma-
ri, che da alcuni anni anima il 
paese con gite, animazioni e 
spettacoli come il «Ciao Dar-
win» in chiave locale. 
Durante una giornata tanto ric-
ca di emozioni non è mancata 
una particolare sorpresa: un 
quadro dipinto da Franco Tas-
soni per esprimere ai familiari 
la vicinanza dell'Inter Club e di 
tanti amici. n

Bisognini: il Comune 
non tollera gli incivili

La scuola elementare di 
Roccafranca, come ogni 
scuola, dovrebbe essere 
il luogo dell'educazione e 
della formazione. Invece il 
parco di accesso all'istituto 
di piazzale Gandhi è diven-
tato un luogo inaccettabile 
per rifiuti abbandonati e per 
l'impressionante quantità di 
bisognini abbandonati nei 
prati dove giocano i bimbi. 
Un'emergenza che i genitori 
hanno segnalato nei giorni 
scorsi chiedendo un inter-
vento al Comune e all'istitu-

di Aldo Maranesi to comprensivo di Rudiano, 
visto che è ormai tali spazi 
verdi sono inagibili. 
La quantità di escrementi 
presenti è infatti talmente 
importante da impedire per-
sino di camminare: ne san-
no qualcosa gli alunni ma 
anche i genitori. 
La problematica è frutto di 
alcuni incivili che portano i 
cani in questi spazi al matti-
no, mentre gli studenti sono 
in aula, o alla sera, quan-
do la scuola è chiusa. E la 
cacchetta selvaggia diventa 
virale. Una situazione inso-
stenibile persino su alcuni 
marciapiedi del centro stori-
co, segno che gli imbecilli di 
turno non si curano nemme-

no del rifiuto organico lascia-
to in punti tanto delicati. 
Il sindaco Emiliano Valtulini 
non intende fare sconti: «Con 
la Polizia Locale – spiega – 
abbiamo concordato una se-
rie di controlli per ridurre al 
massimo questa indecenza. 
I padroncini di cani devono 
sapere che la loro violazio-
ne è analoga a quella di chi 
abbandona rifiuti per strada. 
E le sanzioni sono piuttosto 
salate». 
Per questo motivo sul piaz-
zale saranno monitorati i 
controlli, finalizzati anche a 
ridurre altre violazioni, come 
l'abbandoni di rifiuti e atti 
vandalici. In questa piazza 
non sono mancati ripetuti 
furti con spaccata su auto-
vettura e devastazione degli 
arredi urbani per asportare 
materiale lapideo. 
Ora si spera che la tolleran-
za zero possa ridurre le infra-
zioni anche in paese, dove 
persino alcuni marciapiedi 
risultano inagibili. n

Mensa, inaugurato 
il nuovo spazio

Sorridono gli alunni delle 
scuole primaria e seconda-
ria di Roccafranca. 
Dalla prossima settimana 
potranno infatti contare sul-
la nuova mensa realizzata 
dal Comune in tempi record.
Il 9 marzo i nuovi spazi sono 
stati presentati alla popola-
zione con la cerimonia inau-
gurale a partire.
Hanno partecipato gli alun-
ni delle elementari e delle 
medie con i propri genitori, 
che potranno così cono-
scere il funzionamento e le 
caratteristiche della nuova 
struttura, realizzata con un 
investimento di circa 400 
mila euro.
Nuovissimi spazi, nuova 
area per la distribuzione del 
cibo, nuovi servizi igienici, 
ma soprattutto posti per 
tutti. 
Da tempo, infatti, il polo 
scolastico doveva fare i con-
ti con una penuria di posti, 
così che a inizio anno de-

di Massimiliano Magli buttava una vera e propria 
lotteria, con i genitori a fare 
a gara per potersi aggiudi-
care la disponibilità di un 
pasto nella mensa, provvi-
soriamente sistemata in un 
edificio a sud delle scuole.
Per il Comune guidato da 
Emiliano Valtulini un risul-
tato da record: «Abbiamo 
condotto i lavori con ampio 
anticipo rispetto al previsto 
– spiega -. 
Questo consentirà ai ragaz-
zi di poter beneficiare del 
servizio mensa già da que-

sto anno scolastico in corso. 
Riconosciamo alla ditta Edil-
biesse di aver lavorato al me-
glio consentendo un traguardo 
che soddisfa genitori e alunni».
Il cronoprogramma prevede-
va infatti che la mensa fosse 
pronta per il prossimo mese di 
settembre.
Tra i benefici legati al nuovo 
manufatto, anche quello di non 
dover spostare la scolaresca 
all'esterno per raggiungere il 
vecchio edificio. 
Ora l'accesso sarà direttamen-
te negli spazi scolastici. n

Sarà già attiva a partire dai prossimi giorni

Potenziati i controlli fuori dalle scuole 
e in centro storico
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La pericolosa situazione 
all’incrocio tra via Castrina 
e la via per cascina San Paolo

Il San Faustino 
immortalato da Maria Bisetti

Stefano non pro-
vò neanche a ri-
battere, sapeva 
troppo bene che 
le decisioni di 
Rosina, donna 
testarda quanto 

determinata e giusta, erano 
sentenze, che lui oltretutto 
in quel momento condivide-
va pienamente. Sottobraccio 
uno all’altro, seguendo con 
lo sguardo l’ultimogenito che 
continuava il suo tirar sassi a 
“rimbalzello” sull’acqua del-
le seriole, Stefano e Rosina 
ripresero il cammino verso 
cascina Zubana scrutando 
tra i folti rami dei platani e 
robinie che costeggiavano 
la strada. Fra quei rami fil-
travano, prepotenti e nitidi 
come messaggi, i raggi di un 
tiepido sole foriero di dolce 
agognata primavera. Il sole 
era da sempre metafora di 
vita per i “casamà” lavoranti 
della terra; Il sole risvegliava 
la natura rigermogliandola; Il 
sole maturava le messi dei 
campi; Il sole indicava l’ora 
del desìo; Il sole dissolveva 
le nubi. Allo scorgere del sole 
fra quei fitti rami a Stefano 
tornò alla mente il padre che 
nei momenti di sconforto era 
solito dirgli:””Non abbatter-
ti mai figliolo, ricordati che 
dietro ogni nuvola risplende 
sempre il sole””. Il sole era 
la metafora della vita per i 
contadini Stefano e Rosina 
Galli che, guardando in alto, 
capirono che la giusta via 
da seguire era l’apprestar-
si ad  allestire lo sposalizio 
del loro figlio primogenito. Il 
sette Aprile millenovecento-
cinquantasei era un Sabato 
pieno di sole di una magni-
fica primavera. Cascina Zu-
bana sembrava un piccolo 
angolo di mondo preso da 
gioconda frenesia. Stefano 
e Mario avevano accudito 
prima del solito il bestiame 
della stalla e pulito l’aia or-
nandola anche con vasi di 
piante verdi prese a nolo dal 
fiorista Toni Bandera. Romolo 
, Angelo e Gueri fattesi pre-
stare da zio Cichì il carro con 
ruote in gomma e la cavalla 
Gina (Stefano non poteva an-
cora permettersi una cavalla 
sua), si erano recati a San 
Bernardino a prendere sedie 
e tavoli, che i preti gestori 
del centro Salesiano davano 
a noleggio a chi ne faceva 
richiesta. Rosina, Adele e 

Giulia alle quali si erano ag-
giunte Maria e Lina Gùsaga 
del “lòc dei quarante”, agli 
ordini del cuoco Salvoni, sta-
vano preparando il “rigutì” in 
un’enorme pentolone. Alle 
sette Romolo, Angelo e Gue-
ri erano di ritorno con tavoli 
e sedie ed in men che non 
si dica, il portico, chiuso dal 
lato verso l’aia con i teloni 
noleggiati da Brianza, era tra-
sformato in un confortevole 
luogo di banchetto. Due lun-
ghe file di tavoli ben allineate 
coperte da tovaglie, stoviglie 
e posate che il cuoco Salvoni 
si portava come corredo del 
suo lavoro. Tutto era pronto 
per accogliere gli invitati allo 
sposalizio di Alfredo che, 
nel frattempo, si era recato 
dal barbiere Bontempi per 
una sistematina ai capelli 
ed a ritirare il vestito nuovo 
che si era fatto confezionare 
dall’amico Gianni Tamanza, il 
quale, alternava il mestiere 
di sarto a quello di ferraiolo 
carpentiere nel cantiere dove 
Alfredo era stato nominato 
“assistente”. Come regalo 
di nozze all’amico Alfredo, 
Gianni Tamanza gli confezio-
nò il vestito nuovo, ed al suo 
matrimonio conobbe Maria 
“Gùsaga” che sarebbe dive-
nuta poi sua sposa. Verso le 
nove cominciarono ad arriva-
re i primi invitati, gli amici di 
Alfredo, i parenti, chi a piedi 
chi in bicicletta, qualcuno in 
Lambretta, che subito diven-
tava oggetto di attenzione 
con richiesta di giro sulla sel-
la posteriore Mentre Stefano 
e Rosina, entrambi con il ve-
stito della festa, ricevevano e 
ringraziavano gli invitati che 
depositavano il regalo per gli 
sposi nella camera matrimo-
niale allestita appositamente 
per la loro prima notte, Adele, 
Giulia, Maria e Lina Gùsaga 
servivano il “rigutì”, che do-
veva essere particolarmente 
gradito visto che tutti se lo 
“sbafavano” almeno un paio 
di volte!. Nel frattempo era 
arrivato anche Nino Legrenzi, 
il benestante del parentelato 
che, da piccolo ambulante 
in bicicletta vendendo strac-
chino e strutto, si era fatto 
una funzionante fabbrichetta 
in quel di Treviglio nel ber-
gamasco, nella quale avreb-
be trovato impiego Gueri al 
compimento dei quattordici 
anni. Gino, che stava armeg-
giando con la “radiola”, la 
sua passione, che Alfredo 
aveva preso a nolo per l’oc-

casione da Frialdi, strabuzzò 
gli occhi: Per la prima volta 
ebbe modo di vedere da vici-
no, una luccicante nuova Alfa 
Romeo!. Alle dieciemezza, 
uno Stefano più allegro del 
solito, aveva fatto onore alla 
damigiana del suo vino che 
troneggiava su un tavolino in 
un angolo del portico, chia-
mò tutti a raccolta e, quasi 
si sentisse un capopopolo 
dichiarò -”Andiamo a sposa-
re mio figlio Alfredo”. Con in 
testa Rosina e Stefano e Al-
fredo in loro mezzo, si formò 
un lungo corteo diretto ver-
so il paese, alla Parrocchia, 
dove ad attenderli cera il cor-
teo della famiglia Baroni che 
portava in sposa ad Alfredo 
Galli “Casamà”la figlia Ma-
ria Piera. Fra tanta gaiezza 
cera qualcuno che non gioiva 
affatto quel giorno: Erano i 
pollastrelli nostrani, cappo-
ni , anatre e tacchini che il 
cuoco Salvoni aveva messo 
nell’enorme pentolone per 
preparare il pranzo di nozze 
a quel corteo che dopo lo 
sposalizio sarebbe tornato 
più affamato che mai!. E così 
fù infatti: Dopo la cerimonia 
Alfredo se ne andò con il cor-
teo della sposa Maria Piera 
Baroni neo signora Galli. Tra-
dizione voleva infatti che lo 
sposo fosse ospite d’onore 
al banchetto che la famiglia 
della sposa allestiva appo-
sitamente per far conoscere 
ad amici e parenti invitati 
l’uomo a cui avevano conces-
so in sposa la figlia. Il corteo 
dello sposo fece invece ritor-
no a cascina Zubana dove, in 
attesa della sera quando si 
doveva andare ”a prendere 
la sposa”, cera da consuma-
re il banchetto che Stefano 
e Rosina, facendo piazza 
pulita dei malcapitati “ospi-
ti” del pollaio, avevano fatto 
approntare appositamente 
dal cuoco Salvoni, intrapren-
dente personaggio che, mu-
tuando l’idea dei norcini, si 
era inventato il mestiere di 
“cuoco di campagna” . Tra 
succulente libagioni servite 
da Adele e Giulia, Maria e 
Lina Gùsaga , e robuste “tira-
te” dalla damigiana, l’acqua 
Gaverina comprata da “Lorini 
del vì”era cosa per signori-
ne, il pomeriggio trascorreva 
in allegra baldoria. Romolo , 
Angelo e Mario capeggiava-
no i cori che crescevano in 
stonature di pari passo con 
il calare di livello del vino 
nella damigiana, uno iniziava 
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Sposalizi in Cascina Zubana
di Eugenio Galli

“Vola colomba” 
e l’altro into-
nava, si fa per 
dire, ”Campane 
di Montenevo-
so. Adele con la 
sua bella voce 
si aggregava un 
pò a un coro un 
pò all’altro. Giu-
lia e Gueri, che 
stonati lo erano 
anche a fischia-
re, assistevano 
divertiti. Gino 
non mollava la 
postazione “ra-
diola” mettendo 
ora un disco di Luciano Taioli 
che cantava “Usignolo” ora 
un disco di Claudio Villa che 
cantava “Granada”, ma nes-
suno ci faceva caso, se non 
Rosina che di tanto in tanto 
andava ad accarezzargli la te-
sta. Tra gli invitati mancavano 
i “padroni” di cascina Zuba-
na, ovvero i fratelli Caravaggi: 
Probabilmente avevano rite-
nuto inopportuna la loro pre-
senza, di sicuro cera che era 
molto gradita la loro assenza! 
Verso le sette di sera Stefano 
“Casamà” ripetè il rituale del 
mattino: Si piazzò in mezzo 
all’aia e con fare da capopo-
polo, ad onor del vero un po’ 
“brillo”, annunziò l’atto con-
clusivo dello sposalizio - “An-
diamo a prendere la sposa”-. 
Si riformò dunque il corteo 
del mattino, questa volta sen-
za Rosina che, come usanza 
voleva, doveva attendere la 
sposa per darle il benvenuto 
nella sua casa. 
Nell’attesa sistemò in bella 
vista i regali con il nome di 
chi li aveva portati e che do-
vevano essere visti dai geni-
tori della sposa i quali, come 
sempre da usanza, dovevano 
accompagnare la figlia alla 
casa dello sposo. Si era fatto 
ormai buio, e Gino, sopraffat-
to dalla stanchezza e dalle 
emozioni di quella giornata 
così particolare, si era ad-
dormentato sull’ottomana 
che resisteva imperterrita al 
tempo nella cucina di casci-
na Zubana. A svegliarlo par-
zialmente furono i cori che 
si udivano in lontananza e in 
modo sempre più nitido man 
mano che il corteo di ritorno, 
più gaudioso che mai dopo 
aver “onorato” Bacco anche 
a casa Baroni, si avvicinava 
a cascina Zubana - “”Cara 
mamma la spùsa lè che 
– figa allegria figa allegria – 
cara mamma la spùsa lè che 
– figa alegria che’ncò lè l’so 
de…””: Si era concluso l’at-
to dello sposalizio del primo-

genito di Stefano e Rosina 
Galli “Casamà”: Era arrivata 
la sposa!. Dopo aver “degu-
stato” l’ultima pentolata di 
“rigutì” preparato dal cuoco 
Salvoni gli invitati comincia-
rono a lasciare cascina Zu-
bana, chi a piedi barcollando 
con la bicicletta in spalla, chi 
in Lambretta a fari spenti 
-””me quando gò biìt ghe ede 
mei al fòsc!””, e chi arrivato 
da solo a piedi, a piedi se ne 
andava in gruppo traballando 
e sorreggendosi a vicenda 
con l’ultimo fiasco di “nustra-
nì” rimasto e dando fiato, in 
modo stranamente intonato, 
all’ultimo coro - “”Non ti po-
trò scordare, Piemontesina 
bella, sarai la sola stella, che 
brillerà per me…””. Chissà 
se quei cori erano diretti a 
qualche “morosa”. Era sceso 
il silenzio su cascina Zubana 
fasciata dalla luna. Era la pri-
ma notte di matrimonio del 
primogenito dei “Casamà”” 
dell’altra metà dell’aia”. 
Dopo Alfredo toccò ad Adele, 
Romolo , Angelo e Giulia che 
uno dopo l’altro, dal cinquan-
tasei al sessanta, sposarono 
nell’ordine Francesco Navoni, 
Santina Salvoni, Giuseppina 
Dotti e Giovanni Garzetti, tut-
ti con il rituale dello sposa-
lizio in cascina. Tutte le vol-
te erano giorni di gaudiosa 
baldoria……e di terrore per 
pollastrelli capponi, anatre 
e tacchini!. Il primo dei “Ca-
samà” a non seguire il rito 
del banchetto in cascina fù 
Mario che il primo Aprile del 
millenovecentosessantaset-
te sposò Grazia Gozzini. Era 
oramai un’altra era; L’era dei 
matrimoni con banchetto al 
ristorante programmato ed 
organizzato, e così fu per 
Gueri con Lucia Mingardi ed 
Eugenio con Elisabetta Bar-
boglio….ma gli sposalizi in 
cascina…erano tutta un’altra 
cosa!. La mattina del vent’ot-
to Settembre millenovecen-
tociquantasei Rosina lasciò 

la bicicletta al deposito di 
Bruno Tumasì in stazione e si 
diresse alla biglietteria della 
stessa. -”Mi faccia un bigliet-
to per Milano” - “Per dove a 
Milano signora” rispose cor-
tese il bigliettaio - “Per Lam-
brate o Centrale?” - “Non lo 
so” rispose Rosina che non 
aveva mai preso un treno 
in vita sua - “Devo andare 
all’ospedale Niguarda” -”Al-
lora le faccio il biglietto per 
Milano Centrale che è vicina 
al Niguarda”. Il bigliettaio ri-
mase colpito dalla determi-
nazione di quella donna esile 
ma dallo sguardo dolce che 
tracimava orgoglio e dignità. 
Rosina non aveva mai pre-
so un treno, non aveva mai 
visto Milano, ma “doveva” 
andare,”voleva” andare; Sta-
va per nascere il primo dei 
suoi nipoti; Stava per nasce-
re il figlio di suo figlio; Stava 
per diventare nonna! Da un 
mese Gino aveva iniziato la 
quinta elementare alla scuo-
la San Giovanni ed aveva la 
maestra De Antoni in quanto 
la Laura Capitanio insegnava 
solo fino alla quarta. Quel 
giorno era un lunedì e ed era 
il giorno in cui gli alunni dove-
vano eleggere il capoclasse. 
La maestra De Antoni distri-
buì ad ogni alunno un bigliet-
tino su cui potevano scrivere 
due nominativi . Gino scrisse 
il nome dell’amico Daniele 
Boccardelli e quello della 
compagna di banco Graziella 
Mazzotti. Lo scrutinio effet-
tuato dalla stessa maestra 
diede il suo responso: Il ca-
poclasse risultante eletto 
con la maggioranza dei voti 
era proprio lui; Il “Casamà” 
Eugenio “Gino” Galli; Il “coc-
colino della maestra” divenu-
to “zio Gino”!. …e la storia 
continua, finché ci sarà un 
Casamà che nasce, finché ci 
sarà un Casamà che ha vo-
glia di scrivere… 
n

Uno sposalizio in cascina Zubana




